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Contro una crudele piaga sociale. 
© è bisogno di nominarla? Si 

tratta di quella infermità che affligge 
quasi unicamente gli operai a salario, 
senza organici e senza stabilità, e 
che si è mostrata» fin qui ribelle alle 
varie cure: abbiamo detto, la disoe- 

cupazione. 

I cerotti della filantropia ele vuote 
declamazioni contro la vile società 
borghese generatrice di tutti i mali 
e di altri ancora, si sono mostrati 
egualmente impotenti di fronte ad 
un triste fenomeno, il quale va invece 
approfondito con metodo scientifico 
e trattato con un complesso di prov- 
vedimenti. 

Il primo congresso contro la disoc- 
cupazione — molti dei nostri lettori 
lo ricorderanno — si tenne in Milano 
nell’ottobre del 1906 per iniziativa 
della Società Umanitaria. Durante 
ilavori, Luigi Varlez, di Gand, pre- 
sentò entro un ristretto numero di 
specialisti del problema della disoc- 
cupazione, l’idea di costituire fra 
essi un legame internazionale per- 
manente. 

Le trattative continuate da Luigi 
Varlez condussero, nel 1909, alla 
formazione di un comitato di inizia- 
tiva francese, del quale facevano 
parte Varlez, Millerand, Oheysson, 
Rostand, Keufer, Fontaine ed altri. 
Questo comitato dapprima consultò 
per lettera un buon numero di spe-|5 
cialisti d’ Europa e d’America, e 
raccolse oltre 150 adesioni di mas- 
sima a un congresso internazionale 
da tenersi nel 1910. 

Seguì nel luglio scorso un con- 
vegno a Parigi, al quale interven- 
nero studiosi del problema della 
disoccupazione dalla Germania, dal 
VPAustria, dal Belgio, dalla Dani 
marca, dagli Stati Uniti, dalla Gran 
Bretagna, dall’ Italia, dall’ Olanda, 
dalla Svizzera e dalla Francia. Ivi 
fu approvato il principio della con- 
ferenza internazionale indipendente 
dalle organizzazioni esistenti, da 
tenersi a Parigi nel settembre 1910 
e cioè tra il congresso delle assi- 
curazioni sociali ad Amsterdam e 
quello dell’associazione per la prote- 
zione legale dei lavoratori a Lugano. 

Si stabilirono le quote di adesione 
in lire 10, e vennero approvati come 
temi di discussione; la statistica, il 
collocamento e l'assicurazione contro 
la disoccupazione. 

Il comitato ordinatore della con- 
ferenza riteneva necessario formare 
dei comitati nazionali presso ciascun 
paese, e passava a determinarne i 
compiti. I comitati dei diversi paesi 
e il comitato organizzatore francese 
formeranno il comitato internazio- 
nale. I diversi comitati nazionali 
verranno così ad essere altrettante 
sezioni del comitato internazionale. 
Inoltre il comitato internazionale 
avrà come presidente il presidente 
della sezione del paese nel quale si 
tiene la conferenza e comé vice- -pre- 
sidenti i presidenti delle altre sezioni. 

Quanto alla forma da darsi all’as- 
sociazione internazionale contro la|! 
disoccupazione, Luigi Varlez ha pre- 
sentato le varie proposte che sono 
state fatte in un suo articolo della 
« Revue Economique Internationale >, 
e che possono così riassumersi : 

1° Deve l'associazione essere 
una sezione di una delle associa- 
zioni internazionali già esistenti e 
colle quali avrebbe qualche punto 
di contatto: «) Istituto internazio- 
nale di statistica; 2) Federazione 
economica dell’ Europa Centrale, che 

si è eccupata particolarmente del 
collocamento; c) Federazioni nazio- 
nali del collocamento germaniche; 
d) Comitato promotore delle assi- 
curazioni sociali; e) Congresso della 
beneficenza e dell’assistenza pub- 
blica; 7) Associazione internazio- 
nale per la protezione legale dei 
lavoratori ? 

2° Deve essa costitu auto- 
noma con un proprio comitato e 
segretariato, pur mantenendo co- 
stanti contatti con quelle associa- 
zioni? 

3° Debbono analogamente le 
sezioni regionali costituirsi egual 
mente autonome, ovvero, pur es- 
sendo autonomo il comitato inter- 
nazionale, devono esse costituirsi 
nel seno di sezioni nazionali di 
qualcuna delle associazioni interna- 
zionali sopra elencate? 

4° Infine, come si possono as- 
sicurare le risorse finanziarie per 
mantenere l’istituzione ? 

}° allo scopo di coneretare il la- 
voro nei riguardi dell’Italia che nei 
passati giorni a Milano si è costi- 
tuito il comitato organizzatore ita- 
liano del 2° congresso internazio- 
nale contro la disoccupazione. 

La presidenza venne affidata al 

Von. Luigi Luzzatti, ministro di A. I. 
e O. e la segreteria al dottor Ales- 
sandro Schiavi, direttore dell? Uf- 
ficio del Lavoro dell’ Umanitaria. 
Vennero chiamati a far parte del 
comitato i signori: avv. G. P. 
Alessi, Prof. G. Montemartini, Ri- 
naldo Rigola, prof. Ulisse Gobbi, 
prof. Achille Loria, prof. Arturo 
Graziani, prof. avv. Agnelli Ar- 
naldo, on. prof. Orla ndo, prof. To- 
niolo, on. Cabrini ed on. Abbiate. 

Fu fissata come sede del comitato 
la città di Milano presso la Società 
Umanitaria e furono designati i 
tre temi all’ordine del giorno del 
Congresso: Statistica della disoccu- 
pazione, collocamento dei disoccu- 
pati ed assicurazione contro la dis- 
occupazione. Un più ampio comi- 
tato verrà prossimamente formato 
per costituire la Sezione italiana 
dell’Associazione permanente inter- 
nazionale contro la disoccupazione. 
Al congresso di Parigi il Governo 
italiano interverrà ufficialmente. 

Qualunque sia la somma dei be- 
nefizi che sia lecito riprometteri 
da questa seconda conferenza in- 
ternazionale, una cosa rimane certa: 
ed è che il problema affaticante 
della disoccupazione operaia viene 
considerato dal punto di vista im- 
ternazionale, cioè dal solo punto di 
vista che ci sembra logico. 

Sorgeranno naturalmente molte 
spinose difficoltà. Prima fra tutte 
quella di organizzare il colloca- 
mento nel pieno rispetto delle con- 
quiste fatte dagli operai sindacati, 
ma a tutto si potrà rimediare con 
una azione che non si accontenti 
di palliare il male alla superficie, 
ma ne penetri le cause profonde ed 
immanenti. 

Per intanto ci sia lecito di com- 
piacerci anche di questo sforzo di 
uomini presi nei campi più dispa- 
rati dell’attività e del pensiero po- 
litico, come di un fatto che aggiunge 

un nuovo filo alla trama dei rap- 
porti internazionali. 

sd.
 

Aiutate in tutti i modi e con tutte 

le forze lo svilupparsi della coope- 

razione in ogni sua manitestazione. 

La si décida! 
C'è al mondo un paesi 

e più grottesco del nostio? L’anno. scorso 
ci furono le elezioni gengrali; in causa di 

ciò i lavori non cominciafono che nell’aprile 
e sì protrassero sino alle wacanze estive. Da 

allora in poi questa Uaméta nuova è rimasta 
quasi sempre oziosa. 

Talchè quando sarà venuta l’ora di lavo- 
rare si accorgerà di essere troppo vecchia. 
E che aspetia l’on. Sonnino per rimetterla 
nell’esercizio delle sue funzioni? La chiude 
o la apre questa sessione? Pare che la 
chiuda, sembra che non la chiuda. Oh! 
anima di tentenna. Peccato che Carbone 

sia morto : 

< Ciondola, dondola, 
Che cosa amena, 
Dondola, ciondola, 

E° Valtalena ». 

Finora il ministero sì era contentato di 

rievocare qualche Seibante, qualche vecchio 

e dimenticato strumento della reazione pel- 

lusiana. Adesso ci ha dato anche la lista 

dei senatori. Trentatré! Bello quel numero. 
E fra i trentatré c'è anche Maurigi. Che 
odor di jettatura ! 

La nomina dei nuovi senatori verrebbe 

ad oscludere nel governo l'intenzione di 

chiudere la sessione. Ma d’altro canto v'ha 

chi afferma che la sessione verrà chiusa di 

certo. Il ministero però non ha detto finora 
nò sì, nè no. E° ancora tentennante. 

politico più buffo 

< Ciondola, dondola >. 

Ah! Che dire di un governo restauratore 

delle corrette norme costituzionali che, dopo 

un mese di ponzamenti, non ha saputo an- 

cora decidersi so per la chiusura o se per 
l’apertura ? Povero Carbone ! 

<« Dondola, 

Ma insomma, la si decida una buona 
volta, on. Sonnino! Apra, chiuda. Chiuda 
anche per sempre se ciò le pare rispondente 
alle necessità politiche presenti d’Italia, ma 
abbia il coraggio di una decisione. 

Vuole forse passare ai posteri come 
l’Amleto della politica italiana? Con l’aria 
di tragedia che spira, coi Maurigi e coi 
trentatré, non sembrerebbe difficile. 

@l solito. 

Le onoranze ad Andrea Costa 
IL POPOLO AL SUO TRIBUNO 

Un popolo intero; una selva di ban 

diere. Via i galloni e le livree, via i cion- 

doli e le armi, via le tiare e è simulacri; 

via tutti è RO dell’orgoglio, della va- 
nità, della distinzi della Ù 

e dell’oppressione. Avanti soltanto gli em- 

blemi della solidarietà e del lavoro. 

Tali devono essere î funebri di un socia- 
lista : e tali furono quelli di Andrea Costa 

per merito dei suoi concittadini, che del 
maestro seppero comprendere il pensiero. 

A Imola pochi toccanti periodi di Bis- 
solati, a Bologna brevi laceranti accenti di 

Bentini. Che dire? Chi è quel temerario 
che vorrebbe assumersi di tradurre il dolore 

di una gente che ha perduto il suo tri- 
buno ? 

Passò — il grande socialista — tra una 

folla curva e dolente, come un eroe antico 

ravvolto nel simbolo della sua fede. Pare 

un sogno, ed è invece la realtà che non 

consente appelli. Degno e grande anche 
questo estremo saluto ‘indicante iù matu- 

rursi d’una coscienza nuova ! 

Ed ora che le fiamme purificatrici hanno 
liberato lo spirito del tribuno per conse- 
gnarlo alla storia, attendiamo. Attendiamo 
che una pietra scolpita od un perzo di 
bronzo fuso ridiano ai nostri sensi le care 

sembianze del perduto compagno. A quelle 
ci appresseremo — not cui la vita incombe 

come una pena — con ansietà riverente, 
tenendo per mano î figli. 
— Vedete? — Quegli fu un buono. Effuse 

tutto il suo grande e nobile cuore sulla sorte 

dei reietti. 

ciondola >. 

‘upei 

Il“ Vorwirts,, ad Andrea Costa 
Berlino, 25 gennaio, (f. v). 

Il Vorwaris ha da Roma una estesa, sen- 
tita necrologia di Andrea Costa. Vi è tratteg- 
giata la vita avventurosa fra il carcere e la 
battaglia, dalle cospirazioni alla vice-presi- 
sidenza alla Camera italiana; l’ evoluzione 

rappresentativa dell'evoluzione del socialismo 
italiano ; vi si ricordano l’indole buona ed il 
prestigio sugli avversari, il coraggio indomito 
ed il temperamento rivoluzionario e le tristezze 
degli ultimi anni forzanti all’inerzia il lotta- 
tore instancabile. 

Vi mando la chiusa del bell’ articolo com- 
memorativo : 

« Questa vita di lotte è giunta alla fine. 
Anche i fogli della borghesia le dedicano com- 
memorazioni benevoli. Ma alla sua memoria 
i compagni devono più che benevolenza, ve- 
ridicità. Noi non vogliamo dimenticare che 
Costa non era un santo, ma un uomo con de- 

bolezze e passioni umane. Egli, ch’ era smo- 
derato tanto nell’azione quanto nei godimenti, 
ha esaurito anzi tempo la sua produttività. 
L’ idealista che sacrificavasi alla causa, si 

fondeva coll’epicureo. Il che dà una impronta 
tragica alla figura del defunto. Perchè la causa 
ha chiesto da questa ricchissima natura un. 
sacrificio per cui la storia non ha corone; la 
rinuncia al completamento armonico della 
personalità. Lo ha strappato ai suoi studi, 
‘ha disperso la forte e fertile intelligenza nella 
minuta produzione quotidiana, sicchè Costa 
non lascia oltre il prestigio della sua perso- 
nalità nessuna opera duratura. Per la causa 
egli passò l’intera giovinezza in strettezze eco- 
nomiche ed in condizioni precarie, senza un 

proprio focolare, senza una famiglia propria. 
Il bisogno e l'incertezza l’ accompagnarono 
fino a tarda età. Il Partito era povero e non 
aveva uffici di cui disporre: per la borghesia 
egli era un proscritto. Quante volte Costa 
dormì in ferrovia per risparmiare le spese di 
alloggio, quante volte gli mancò il denaro 
del pranzo. Il Partito gli prese professione e 
famiglia; nè a lui nè al Partito parve sacri- 
ficio quanto significava rinunzia a soddisfa- 
zioni e a felicità. La vita gli offrì dei surro- 
gati ed egli li prese. 

« Oggi pensando dalla sua bara alle perse 
cuzioni della borghesia che lo sballottò di 
carcere in carcere, ricordiamoci con gratitu- 

dine anche delle persecuzioni a cui lo assog- 
gettò il proletariato che sotto la pressione dei 
suoi bisogni lo spinse di agitazione in agita- 
zione, di tribuna in tribuna. Gome ricompensa 

la classe operaia gli offriva amore e venera- 
zione, ma il pane necessario spesso gli man- 

cava. La riconoscenza e l’amore di migliaia 
lo accompagnarono fino alla morte; il morto 
ha un sacro diritto ad ambedue. Egli era uomo 
di una epoca rivoluzionaria, ma i tempi di 

Jenti armamenti proletari nei quali egli visse, 
hanno potuto sfruttare quanto egli poteva dare 
alla rivoluzione ». 

CRONACA INTERNAZIONALE 
Recenti fatti sintomatici 

nel movimento operaio francese. 

Alberto Thomas, nel Correspondenzblatt del 
15 gennaio, pubbl'ca un interessante articolo 
sul movimento sindacale francese negli ultimi 
mesi. 

Egli rileva come si sia un po’ calmato il 
dibattito fra le due correnti del movimento 
operaio francese, le quali attendono ad un 
lavoro puramente sindacale, che pare preludi 
ad una interessantissima evoluzione del sin- 
dacalismo francese. 

Lasciando da parte gli allegri scioperi rivo- 
luzionari dei garzoni di scuderia e degli ar- 
tisti da teatro, inscenati dall’allegro Pataud, 

per « sabottare » i divertimenti della borghesia, 
gli altri scioperi di questi ultimi mesi sono 
oltremodo significativi. 

Lo sciopero dei marinai, fatto per ottenere 
il rispetto della legge sul riposo settimanale 
del 1907, terminò con un lodo di un collegio 

arbitrale, proposto dal Ministro del Lavoro, e 

recentemente si è radunata una Commissione 
mista di rappresentanti degli armatori e dei 
marinai per esaminare e risolvere le contro- 
versie che nascono ogni giorno tra operai e 
padroni. 

In generale, si può affermare che gli orga- 
nizzati francesi, senza temere di poter essere 
influenzati o corrotti dai rappresentanti del 
governo o dei partiti, sono meno ostili di un 
tempo a servirsi delle leggi e delle ordinanze 
del governo in loro favore. Così i lavoratori 
forestali, esclusi dall’assicurazione obbligatoria 
contro gli infortuni, hanno chiesto — basandosi 
su di una legge del 1907, la quale regola l’assi- 
curazione facoltativa contro gli infortuni — che 
nei contratti tra lo Stato e i commercianti di 
legnami venisse inclusa una disposizione che 
rendesse possibile agli operai questo genere 
di assicurazione facoltativa. E la domanda 
venne accolta, e gli operai forestali sono ora 
assicurati contro gli infortuni. 

Ma questa modificazione profonda del me- 
todo dei sindacati francesi risulta chiaramente 
dallo sciopero degli edili. 

La Federazione degli edili, forte di 50.000 soci, 

e considerata una delle più rivoluzionarie or- 
ganizzezioni aderenti alla Confederazione del 
Lavoro, — collo sciopero di Parigi dell’agosto 

scorso, che abbracciò 20.0(0 operai, e mediante 
trattative laboriose coll’organizzazione padro- 
nale, aiutate. dall'intervento del Ministro del 
Lavoro — e terminate con un lodo arbitrale 
della Società degli Architetti, ha stipulato 
un concordato di tariffa firmato il 10 settembre. 

Colla tariffa venne abclito il sistema dei 
cottimisti; venne garantito il riposo settima- 

nale; vennero elevati di poco i salari, ma ga- 

rantiti per un anno e mezzo; venne fissato che 
la produttività dell’operaio debba essere in 
relazione al salario; venne nominata una Com- 

Bor un ricordo nazionale aq Andrea Costa 

N Comitato per le onoranze funebri ad 
Andrea Costa votò, in una delle sue ultime 

adunanze, il seguente ordine del giorno: 
< Il Comitato, 

mentre constata con vivo compiaci- 

mento che l’idea di un monumento allego- 

rico rappresentativo da erigersi  all’illustre 

defunto in Imola è stata accolta con una- 

nime consenso dai compagni e dai lavora 
tori italiani; 

ritenuto che tale monumento non può 

avere che un carattere nazionale; 

delibera di prendere immediatamente 

gli accordi opportuni cogli organi direttivi 
del Partito per procedere alla costituzione 
definitiva del Comitato che presiederà a tutte 
le operazioni relative alla raccolta dei fondi 

ed all’erezione del monumento stesso; 

raccomanda la inclusione nel Comitato 

di un delegato della Confederazione del 

Lavoro ; 

e delega il compagno Morara a condurre 

le trattative colla Direzione del Partito ». 

In seguito a ciò, un delegato si recò a 

Roma a conferire colle Direzioni del P. S. 

e si addivenne alla formazione di un Comi- 

tato nazionale così composto: 

Luigi Molinari, sindaco, presidente; Leo- 
nida Bissolati, Pompeo Ciotti, Oddino Mor- 
gari, Rinaldo Rigola, Galli Romeo, Xella 

Alfredo, Graziadei Antonio, Marabini An- 

selmo, Morara Attilio, bianchi Arturo, 

mista, la quale deve esaminare le 

eventuali controversie e difficoltà e tentare di 

risolverle. 
Come era da aspettarselo, questo trattato. di 

pace, questo patto col patronato, stipulato per 
di più da un gruppo rivoluzionario di operai, 
ha scatenato discussioni interminabili. Gli av- 
versari delle tariffe banno denunciato questo 
coucordato come un provvedimento per la pace 
sociale, destinato a rafforzare l’autorità del 

patronato, a promuovere il burocratismo e 
l’aumento degli impiegati nelle organizzazioni 
operaie e a ribadire negli operai lo spirito di 
discipliria e di soggezione; mentre:è.solo me- 
diante «rivolte spontanee» possibile combat- 
tere vittoriosamente lo sfruttamento econo- 
mico. 

Ma i dirigenti dell’organizzazione edile, per 
quanto sindacalisti rivoluzionari, risposero 
agli attacchi affermando come ci siano periodi 
in cui sono necessari trattati di pace, tregue 
d’armi, che .i risultati di quest’ultimo contratto 
sono, del resto, maggiori delle precedenti lotte 
aperte, e che, inoltre, durante il prossimo primo 

periodo di tregua sarà più facile far opera per 
attirare i disorganizzati nell’organizzazione. 

Oltremodo sintomatiche queste discussioni 
nel campo sindacalista francese; perchè l’or- 

ganizzazione tedesca agli inizi le ha avute 
identiche, e il risultato fu la vittoria dello 

spirito positivo e realistico contro l’intransi- 
gentismo rivoluzionario delle origini. 

Lo stesso spirito pratico e costruttivo si ma- 
nifesta nella introduzione della tessera confe- 
derale unica avvenuta nel gennaio di questo 
anno, che rappresenta un gran progresso dal 
punto di vista finanziario. Coll’introduzione 
della tessera confederale è reso,per l’avvenire, 
impossibile a molti sindacati di sottrarsi an- 
cora al pagamento regolare ed esatto dei 
contributi. 

Come si è detto più volte la base dell’orga- 

Armando Bussi. 
ni i francese è, come in Italia, il sin- 
dacato, cioè la lega autonoma locale che trat- 



tiene la maggior parte della quota del socio 
e, di regola, paga solo una piccola tassa alla 
Federazione. Ad onta delle basse quote per le 
Federazioni e le Camere del Lavoro, molti sin- 

dacati truffano alla Federazione e alla Camera 
del Lavoro una parte delle quote; dimodochè, 
fino ad oggi, è stato impossibile alle organiz- 
zazioni sapere il numero esatto degli organiz- 
zati, che crescevano nei quadri federali, o di- 
minuivano, a seconda dell’alta o bassa marea 

delle casse delle leghe. La tessera di cui si 
parla viene emessa dalla Confederazione del 
Lavoro, e le Federazioni e le Camere del La- 

voro forniscono le marchette. Ogni socio riceve 
quindi per la sua quota mensile due marchette 
da ifigommare sulla tessera: una della Fede- 
razione e l’altra della Gamera del Lavoro. 

A queste conseguenze finanziarie si aggiun- 
geranno, secondo l’organo dei metallurgici 
tedeschi, altri effetti di questo nuovo provve- 

Oltre ai cattivi pagatori, vi sono 
sindacati e federazioni che non pagavano tutte 
le quote dovute, in quanto era loro sistema- 
ticamente negato il voto proporzionale, richiesto 

Colla introduzione di 
mediante la tessera unica, 

dimento. 

in tutti i congressi. 
doveri comuni, 

verrà notevolmente rafforzata la posizione di 
coloro che richiedono, per la eguaglianza di 
diritti, la proporzionale nelle Federazioni, nei 
Congressi, nella Confederazione. 

Dai fatti esposti appare manifesto come, 
man mano che il movimento operaio francese 
si rafforza, abbandona le vecchie pregiudiziali 
dell’impotenza rivoluzionaria e accetta forme 
e tattica delle organizzazioni operaie più 
evolute. 

Il sindacalismo rivoluzionario appare, così, 
sperimentalmente, anche nel paese del sinda- 
calismo, la teoria del movimento sindacale 

infantile. 
Ed è, perciò, una strana ironia la pretesa 

dei nostri sindacalisti di proporci come modello 
quelle esperienze condannate mano mano dai 
loro stessi autori e inventori. 

Sindacalisti in Tribunale 
Venerdì, 21 gennaio, venne discussa al Tri- 

bunale di Milano la causa di diffamazione 
contro La Battaglia Proletaria e per essa 
contro il Dell’ Avalle, promossa dai sindaca- 

listi Muller e Barni. 
Togliamo dal Corriere l’ interessante reso- 

conto del processo, che è oltremodo signifi- 

cativo ed istruttivo. 
« Nel gennaio dell’anno scorso, perdurando 

Vivaci polemiche fra socialisti sindacalisti e 
riformisti. La Battaglia Proletaria di Milano, 

sotto il titolo: « Il caso di Brescia », accu- 
sava apertamente i dirigenti di quella Camera 
del Lavoro, noti sindacalisti, di fatti deter- 

minati e disonoranti, cioè di avere profuso 
i denari dati in sussidio dal Comune di Bre- 
scia, che a un certo punto lo sospese senza 
altro, creando posti per aiutare dei sindaca- 
listi amici e sperperandoli in una propaganda 
disorganizzatrice fuori della propria zona di 
azione. E non basta: venivano ancora lan- 
ciate, nell’ articolo in questione, accuse di 
brogli e di sostituzione di schede nella nomina 
elettiva della Commissione Esecutiva, accuse 
di svariati disordini finanziari e di avere vo- 
luto sfuggire al controllo del bilancio bru- 
ciando registri e documenti giustificativi, sot- 
tratti all'archivio della Camera del Lavoro di 
Brescia. 

< Tale pubblicazione suscitò le ire degli ex- 
segretari di quel sodalizio, Gino Miiller e Giulio 
Barni, che sporsero querela contro La Batta- 
glia Proletaria, nonchè contro l’Avanti!, la 
Provincia di Brescia e la Brescia Nuova, che le 
stesse accuse avevano raccolte, ma che furono 

prosciolti durante l'istruttoria per avere pro- 
vati i fatti ritenuti diffamatori. 

« Teri sedevano sul banco degli imputati il 
segretario della Camera del Lavoro di -Milano, 

Carlo Dell’ Availe, autore dell’ articolo, e il 

tornitore Giuseppe Braga, gerente responsa- 
bile de La Battaglia Proletaria. 

Dei querelanti era presente il solo Miiller, 
essendo il Barni emigrato in Isvizzera da qual- 
che tempo per sottrarsi a una pena che riportò 
in altro processo in cui fu lui accusato di 
diffamazione. 

« Il Dell’Avalle confermò pienamente il con- 
tenuto dell’articolo incriminato, mentre il que- 

relante Gino Miiller smentiva recisamente che 
quelle accuse potessero aver fondamento. 

« Ma quando cominciò la sfilata dei testi- 
moni vennero in luce degli episodietti alquanto 
strani. Risultò, per esempio, che l’accusa di 

aver nominata la nuova Commissione Esecu- 
tiva a base di brogli e di violenze era stata 
portata dinanzi al 
vari rappresentanti di Leghe, alcuni dei quali 
dichiararono che le schede coi nomi prescelti 
erano state sostituite con altre portanti nomi 
di sindacalisti, fatte stampare dal Miller stesso 
e da due suoi amici, e che le autentiche schede 
erano state bruciate dagli stessi. 

« Risultò che un giornaletto che il Miller 
faceva stampare, coi denari della Camera del 

Lavoro, per ingiuriare i suoi avversari perso- 
nali, era costato alla istituzione operaia 1400 
lire, nonostante tale pubblicazione fosse fatta 
contro ii parere della vecchia Commissione 

« E ciò senza parlare» del disordine ammi- 
nistrativo e contabile di quella Camera del 
Lavoro. Fu provato dai testimoni che nei re- 
gistri c’era perfino l inversione dei mesi, coi 

verbali redatti a metà e per alcune sedute in- 
vece di verbali le pagine erano piene di pu- 
pazzetti! L’ azione del segretario stipendiato 
dalla Camera del Lavoro si sarebbe poi dimo- 
strata in una propaganda contraria al pro- 

Consiglio generale da 

La 

gramma del sodalizio stesso! Inoltre; per faci- 
litare i sistemi della votazione... sincera av- 
veniva la moltiplicazione delle Leghe, in ma- 
niera che al momento delle elezioni delle ca- 
riche si sentivano chiamare Leghe di cui tutti 

ignoravano l’esistenza ! 
« Una sola accusa non fu provata... che in 

altro senso: quella ‘che si riferisce ai registri 
bruciati, che sarebbero stati invece dal Miller 
gettati dalla finestra. E naturalmente... se non 
è zuppa è pan bagnato. 

« Il P. M., avv. Sirica, non riscontrando 

nell’accusa infine, gli estremi del reato di dif- 
famazione, ma solamente quello di ingiurie, 

chiese l’ assoluzione di Dell’Avalle e del ge- 
rente Braga ed invocando la prescrizione per 

le ingiurie propose che il Tribunale condan- 

nasse invece i querelanti alle spese. 
« Seguì una vivace difesa dell’avv. F. Costa, 

che sostenne l'assoluta mancanza degli estre- 
mi di reità anche per le ingiurie, ed il Tribu- 
nale infine, ritenendo completamente provati i 
fatti addebitati ai querelanti Miller e Barni 

gretario della Camera del Lavoro di Milano, 

Carlo dell’Avalle, e dil gerente del giornaletto 

riformista, per inesistenza di reato ». 

Commenti non occorrono, perchè i fatti sono 
già un eloquente commento ai metodi ammi- 
nistrativi dei due armigeri del sindacalismo 
e sono, più che personali, tipici dei tirannelli 
dei sindacalisti che sgovernano, di tanto in 
tanto, nelle Camere del Lavoro, come in terre 

di occupazione. Ma, come si fa, la nostra mo- 
rale è una sopravvivenza borghese e questi 
bravi czaretti sindacalisti sono « al di là del 

E° stata pubblicata la relazione del 
Per Seat i 

voro (relatori i consiglieri Abbiate, Cabrini e 

Saldini). 
Premesso che il Consiglio del Lavoro, quale è 

S oggi, è stato più un’elargizione governativa che 
non una conquista fortemente auspicata dalle 
classi interessate, e ricordati i voti dei Con- 
gressi per una riforma della composizione del 
Consiglio nel senso che i rappresentanti della 
industria e del lavoro dovessero avere la grande 
prevalenza su quelle della burocrazia, del Par- 
lamento e dell’accademia, la relazione dice 
che il Consiglio Superiore del Lavoro dovrebbe 
essere composto per la massima parte da dele-|t 

li hà condannati alle spese, assolvendo il se- 

gati delle organizzazioni operaie e padronali 
in parti uguali. 

Rilevano gli egregi relatori che in questi 
ultimi mesi si sono fatte più insistenti le ri- 
chieste; e che infatti analoghi ordini del giorno 

votati da importanti Associazioni hanno invo- 
cato quella più equa e larga rappresentanza 
dei vari interessi duel più razionale sistema 
di nomina dei rappresentanti, dei quali ormai 
è sentita ovunque la necessità. 

L'industria mineraria chiede la rappresen- 
tanza diretta nel Consiglio. Altri voti furono 
emessi dalle Camere di commercio, dai Comizi 
agrari, dall’Associazione fra gl’industriali me- 
tallurgici, dalla Federazione industriale di 

Torino, dalla Federazione interprovinciale 

bene e del male », stirneriani e 
Essi sono per la « volontà del dominio » e le 
cose e gli uomini contano, per essi, meno di 

zero. Sono dei napoleoncini di stagno che si 
servono di tutti i mezzi per giungere al fine... 
dell'autonomia e libertà proletaria. 

Bravi giovinotti ! 

RACCOMANDIAMO 
ai segretari, al consiglieri, ai cas- 
sieri, che ci spediscono cartoline 

vaglia per cento delle loro orga- 
nizzazioni, di serivere sempre, 
in forma chiara e precisa sullo 
staccando della cartolina, il nome 

ed indirizzo delle organizzazioni 
e lo scopo per cui i denari sono 

inviati. 

Il ventennio della “ Critica Sociale ,, 
La gloriosa rivista del socialismo italiano 

diretta da Filippo Turati, è entrata ora nel 
suo ventesimo anno. 

E° una data. 
E in tutta la lunga serie delle sue annate 

è la storia del socialismo italiano: del socia- 
lismo uscito del movimento confuso e caotico 
dei primi anni, e affermatosi nelle sue carat- 
teristiche odierne nel Congresso di Genova 
del 1892, del quale la Critica Sociale fu una 

delle più poderose forze di preparazione, giù 
giù, attraverso i periodi eroici della resistenza 
alla reazione, fino al lungo e faticoso periodo 

ricostruttivo che stiano da anni percorrendo. 
La vita della Critica fu quindi necessariamente 
aspra battaglia e opera indefessa di educa- 

zione. 
Onde non poco merito del progresso intel- 

letiuale e politico del Partito è suo: preci- 
puamente per questo, che essa ispirò ineso- 
rabilmente e sempre la sua condotta a un 
severo ossequio alla verità, e seppe in ogni 
occasione parlare il linguaggio della realtà, 
animato di profondo e sostanziale spirito s0- 
cialista, e di un senso idealistico inesauribil- 
mente vivo, che si disasconde pur tra l’arguzia 
e il sarcasmo, 

Perciò i socialisti italiani sono intimamente 
affezionati alla Critica Sociale, che molti di 
essi, la generazione che ora è tra i trenta ei 
quarant'anni, ha foggiati intellettualmente e 
moralmente e avviati a serietà di studi econo- 
mici e sociali e di vita politica; e perciò ogni 
anno reclute nuove si stringono, di scrittori e 
di lettori, attorno alla vibrante e suggestiva 

rivista di Filippo Turati e di Anna Kuliscioff. 
Nel salutare il compiuto ventennio di un 

così geniale sforzo intellettuale di questi due 
maestri del socialismo italiano, noi non pos- 

siamo trattenerci dall’augurare alla Critica 
Sociale e al Partito Socialista, che siano ogni 
anno in crescente numero i compagni nostri i 
quali sentano il bisogno di aggiungere alle 
quotidiane e affrettate letture dei giornali, la 
più riposata e meditata lettura della Trivista 
quindicinale diretta da Filippo Turati: in cui 
sono trattati in forma veramente accessibile a 
tutti da noti e autorevoli collaboratori i mag- 
giori problemi economici e politici del socia- 
lismo e della società contemporanea (baste- 
rebbe dare un’occhiata all’interessantissimo 
sommario dell’annata decorsa); e dove si può 
altresì seguire agevolmente ìl movimento so- 
ciale e socialista degli altri paesi del mondo. 
A questo, infatti, è consacrata un’intera ru- 
brica, che data già da vari mesi e che, affidata 
alle cure del compagno Merloni, si amplierà 
maggiormente e permetterà ad ognuno di ren- 
dersi conto di quanto si svolge nel campo 
socialista fuori d’Italia; la quale conoscenza 

è tanto giovevole, oltre che al progresso del- 
l’idea, alla cultura dei dirigenti, dei propagan- 
disti e di quanti siano presi dalla febbre del 
proselitismo. 
Come è noto, la Critica Sociale, il cui ab- 

bonamento costa 8 lire, ha abbonamenti col- 
lettivi coll’Avanti! e col Zempo di Milano 

tuna lira); e dà premi semigratuiti in libri 
molto importanti. 

Ed ora ad multos annos! 

(ventidue lire) e col Lavoro di Genova (ven- 

tra le A i agrarie in Bologna, dalla 

Unione delle ferrovie d’interesse locale e di 
tramvie, ecc. 

L'attuale composizione del Consiglio. 

Com'è noto, la legge 29 giugno 1902 distingue 
i 44 membri del Consiglio in tre gruppi: 

I. — Irappresentanti del Senato (3), della 
Camera (3), delle Gamere di commercio (4), dei 

Comizi agrari (4), della Federazione italiana 
S. M. soccorso (3), della Lega delle Coopera- 
tive (3) e delle Banche popolari (2): tutti e 292 
nominati dagli Enti che ia legge vuole rap- 
presentati; 

II. — Gli 8 membri di diritto, rappresen- 
tanti le direzioni dell'Agricoltura, della Stati- 

stica, della Marina mercantile, dell’Industria 

e Commercio, del Credito e Previdenza, del- 

YUfficio del Lavoro, dell'Emigrazione, della 
Cassa Nazionale di Previdenza per l’invalidità 
e vecchiaia degli operai; 

NI. — I rappresentanti delle discipline 
economiche (2), delle aziende agrarie, indu- 
strialie commerciali (5), degli operai e capi- 
mastri delle miniere di Sicilia e di Sardegna (2), 
dei lavoratori del porto e del mare (1), dei 
contadini ed operai (4): nominati, tutti e 14, 

con regio decreto, su proposta del Ministro 
d’agricoltura, industria e commercio. 

All’epoca dell’approvazione della legge at- 
tuale, il Senato si rifiutò di seguire la Camera 

nel riconoscere di fatto le ioni pro- 

onfederazione del Lavoro 

Per la riforma della composizione 
del Consiglio Superiore del Lavoro. 

Oggi, nel Consiglio del Lavoro, i rappresen- 
tanti degli industriali, dei commercianti, degli 
agricoltori e dei lavoratori sono posti in mi- 
noranza di fronte ai delegati del Parlamento, 
della burocrazia, della previdenza: 20 contro 24. 

Agli industriali, commercianti e proprietari o 

gruppi interessati (vini, olii, ecc.) — 4 rappre- 
sentante. 

Confederazione Generale del Lavoro, udita 
la Federazione Nazionale dei lavoratori arte 
bianca, operai dei panifici, pastifici, molini, ece. 
e i gruppi locali delle altre industrie non con- 
template da tale Federazione — 4 rappresen- 
tante. 

XII. — Industrie diverse. 

Unione Camere di Commercio — 2 rappre- 
sentanti. 

conduttori di fondi sono oggi ti 13 posti; 
e soli 7 agli operai e ai contadini. E 2 operai 
devono interpretare i bisogni di tutte le cate- 
gorie operaie (meno le due aventi — e chi sa 
perchè? — rappresentanti specifici: i marinai 
con i facchini di porto e i minatori), come tre 

o quattro industriali devono conoscere i bisogni 
di tutte le industrie, pure in quelle trattazioni 

i i che costitui sempre 
più il compito di un Consiglio del Lavoro di 
mano in mano che questo si allontana dalla 
prima fase della sua attività tutta presa ad 
abbozzare riforme, per inoltrarsi in quella di 
una più tecnica collaborazione data al potere 
esecutivo dello Stato. 

Le propeste. 

Fatta una comparazione con l’analoga legis- 
lazione estera e rilevato che il nostro orga- 
nismo dovrebbe accostarsi al Consiglio Supe- 
riore francese, la Commissione viene alla parte 
conclusiva. Secondo le proposte della Commis- 
sione, il Consiglio Superiore del Lavoro ver- 

rebbe ad essere composto di 77 membri, più 

il Ministro. presidente. 
Sarebbero di nomina diretta i delegati dei 

seguenti gruppi delle industrie, dei commerci 
e dell’agricoltura: 

I. — Industrie metallurgiche, meccaniche 
e affini. 

Associazione fra gl’industriali metallurgici 
italiani - Associazione italiana fra gl’industriali 
meccanici o affini — 1 rappresentante. 

Federazione Nazionale operai metallurgici 
— 1 rappresentante. 

Il. — Edilizia, costruzioni e affini. 
Federazione Nazionale costruttori edilizi e 

imprenditori opere pubbliche e private — 
1 rappresentante. 

Federazione Nazionale addetti all’edilizia — 
1 rappresentante, * 

III. — Cartiere, industrie poligrafiche e affini. 
Unione fabbricanti. carta e affini nel Regno 

d’Italia - Associazione tipografico-libraria ita- 
liana, con Comitato Centrale — 1 rappresen 

tante. 

Federazione Nazionale lavoratori del libro - 
» » litografi — 

1 rappresentante. 

IV. — Tessili: a) Sete. 

Associazione per industrie e commercio sete 
in Italia — 1 rappresentante. 

Federazione Nazionale operai arti tessili — 
1 rappresentante (*). 

b) Cotoni, lino, canape e altre fibre. 
Associazione fra gl’industriali cotonieri - 

fessionali e di accordare di conseguenza a 
queste il diritto di eleggere direttamente i 
loro rappresentanti. 

Soltanto il Ministro nel 1903 temperò la 
stridente disuguaglianza tra gli eletti, rappre- 
sentanti del primo gruppo e quelli del terzo 
con l’accordare alla Confederazione del Lavoro 
e alle Federazioni della terra, del mare, delle 
miniere, il diritto di designare i candidati 

per la nomina da farsi con Decreto ministe- 
riale. Stato di cose precario, ingiusto e ad 
ogni modo non più rispondente alle necessità 
odierne. 

Di questo stato di cose non sono soltanto 
le organizzazioni operaie che si lagnano, ma 
ancora e più fortemente le associazioni indu- 
striali e commerciali, come ne fanno prova i 

voti dei molti Congressi. 

A jazi dell’industria laniera - Associa- 
zione liniera italiana — 2 rappresentanti. 

Federazione Nazionale operai arti tessili — 
92 rappresentanti (*). 

VI Trasporti: a) per vie di terra. 

Associazione tramviaria italiana - Unione 
ferrovie italiane d'interesse locale e di tramvie 
— 1 rappresentante. 

Confederazione Generale del Lavoro, udito 

il Sindacato Ferrovieri italiani in quento abbia 
in sè agenti di ferrovie affidate all’esercizio 
privato e le Leghe tramvieri — 4 rappresen- 
tante. 
b) per vie di mare (servizi affini nei porti, ecc.). 

Federazione armatori italiani — 1 rappre- 
sentante. 

Federazione Nazionale lavoratori del mare, 
udite le Leghe dei lavoratori dei porti — 
1 rappr ante. 

L'industria e il io pr no il 
trasferimento della difesa degli interessi proprii 
dalle Camere di commercio e dai Comizi agrari 
ai Sindacati e alle Federazioni nazionali o 
quanto meno interregionali. Altrettanto fanno 
gli operai che trasferiscono le loro difese spe- 
cifiche dalle Camere del Lavoro ai Sindacati 
ed alle Federazioni nazionali di mestiere. 

« Gli è — scrivono i relatori — che nei mo- 
vimenti dei salari, degli orari, dei contratti 
di lavoro e via dicendo, di mano in mano che 
uno Stato si industrializza — e con l'industria 
si rinnova e si evolve l’agricoltura — le forze 
in azione sono sempre meno forze locali, de- 

cisamente influenzate dall'ambiente locale, per 
diventare sempre più espressioni di larghe e 
profonde combinazioni capitalistiche nazionali 
o internazionali; e sensi di solidarietà vibrano 
nella stessa industria che ha gli stabilimenti 
disseminati per ogni dove; e la crisi come la 
prosperità — non più vicende di campanile, 
ma fenomeni ampieggianti sulle superate bar- 
riere delle regioni e, spesso, degli Stati — 
consigliano ed impongono atteggiamenti co- 
muni a tutto un gruppo di attività economiche. 
Donde la ‘diminuita efficacia dell’organizza- 
zione localista a favore dell’organizzazione 
nazionale accentrata: così per i lavoratori 
come per gl’industriali ». 
Debbono le rappresentanze essere specifiche, 

perchè i singoli e disparati interessi economici 
siano rappresentati ed abbiano voce in un 
consesso che ha per iscopo la tutela del lavoro 
e che di giorno in giorno va acquistando 
maggiori e più particolari funzioni, specie in 
materia regolamentare. Debbono essere nume- 
ricamente equivalenti, affinchè i rappresentanti 
della classe padronale non possano prevalere 
su quelli della classe operaia, e viceversa. E 
a queste rappresentanze vuol essere assicurata 
la prevalenza su quelle della mutualità, della 
cooperazione, della scienza e del Parlamento. 

VI. — Chimiche (acidi, tinture, ecc.). 

Associazione per l'incremento delle industrie 
chimiche - Unione Saponieri italiani — 1 rap- 
presentante. 

Confederazione Generale del Lavoro, udite 
le Leghe locali — 1 rappresentante. 

VII. — Vetro, ceramica, laterizi. 

Unione Camere di Commercio, edili e gruppi 
locali d’industriali — 1 rappresentante. 

Federazione Nazionale ceramisti, udite le 
Leghe locali nelle industrie non e|pronto per i 

ione Generale del Lavoro — 2 rap- 

presentanti. 
XIII. — Commercio. 

Unione Camere di Commercio — 2 rappre- 
sentanti. ) 

Confederazione Generale del Lavoro, udita 
la Federazione Nazionale commessi ed impie- 
gati aziende private — 2 rappresentanti. 

Agricoltura a salariato; agricoltura 
a compartecipazione (mezcadria, terzeria, ece.). 

Comizi agrari (per 3 posti) uno per l’Italia 
settentrionale, il secondo per l’Italia centrale, 

il terzo per la meridionale e l’insulare - Fe- 
derazione interprovinciale delle associazioni e 
consociazioni fra conduttori di fondi (per 6 
posti) così distribuiti: 2 Italia settentrionale, 
2 Italia centrale, 2 Italia meridionale e insu- 
lare, a condizione che 3 siano scelti fra pro- 

prietari di fondi a compartecipazione. 
Federazione Nazionale lavoratori dellaterra: 

9 rappresentanti, dei quali 3 per l'Italia set- 
tentrionale, 3 per la centrale, 3 per la meri 
dionale e insulare, a condizione che almeno 

4 siano scelti fra lavoratori a compartecipa- 
zione. 

# 
La Commissione propone poi che siano no- 

minati anche: 
3 Senatori nominati dal Senato. 
3 Deputati nominati dalla Gamera. 
3 Cooperatori nominati dalla Lega Nazionale 

delle Cooperative. 
1 Rappresentante dei cooperatori-pescatori, 

nominato dalla Lega Nazionale delle Goo- 
perative, sentito ilparere delle Cooperative 
dei pescatori ammesse ai concorsi presso 
il Ministero di A. I. C. 

1 Rappresentante della Federazione dei Con- 
sorzi agrari. 

2 Mutualisti nominati dalla Federazione ita- 
liana delle Società di M. S. 

2 Probiviri, uno eletto dai Probiviri operai 
e l’altro dai Probiviri industriali. 

Il Direttore dell'Ufficio del Lavoro. 
Il Direttore del Credito e Previdenza. 
3 Membri del Consiglio Superiore della Pre- 

videnza, nominati dallo stesso. 

1 Rappresentante delle Banche Popolari. 
2 Gultori di discipline economiche e scienze 

sociali. £ 

Federazione Nazionale del Libero Pensiero 

ASSOCIAZIONE GIORDANO BRUNO 

Manifestazione Nazionale per ii 47 Febbraio. 
Alle Associazioni 

ed alle Sezioni del Libero Pensiero. 
Nel giorno che ricorda all’umanità il mar- 

tirio di Bruno, noi invitiamo tutte le frazioni 
della democrazia italiana a raccogliersi in pub- 
blici Comizi per riaffermare l'universalità del 
pensiero laico. 

Ed ai problemi fondamentali noi dobbiamo 
rivolgere i nostri sguardi: la riforma del di- 
ritto di famiglia con la istituzione del divorzio 
e la obbligatoria precedenza del matrimonio 
civile; la completa laicità della scuola; la 
rigida ed integrale applicazione della legisla- 
zione ecclesiastica attuale, e la revisione di 
essa intesa ad attuare con nuove leggi una 
vera separazione dello Stato dalla Chiesa e la 
sottomissione dell'esercizio del culto cattolico 
al diritto comune. Soppressione quindi delle 
Congregazioni religiose ed ione dei gesuiti. 

Le Organizzazioni della democrazia italiana 
per il 17 febbraio convochino il popolo a co- 
mizio, ed al popolo spieghino I portinza 
decisiva della battaglia intrapresa. 

L’ordine del giorno da approvarsi sia unico. 
Il Comitato Centrale provvederà in tempo a 
trasmetterlo ad ogni Associazione. Necessita 
però che queste corrispondano immediatamente 
col Comitato stesso. 

Il manifesto murale di tre fogli — redatto 
dal Comitato e sottoscritto dai Comitati Cen- 
trali dei partiti repubblicano, socialista, radi- 
cale, democratico-costituzionale, dalla Confe- 
derazione Generale del Lavoro, dalla Confe- 
derazione Nazionale Impiegati, dai Deputati 
dell’Estrema Sinistra e dalle personalità più 
spiccate nel campo della democrazia — sarà 

primi di febbraio e verrà 

da tale Federazione — 1 rappresentante. 

VIII. — Miniere, cave e saline. 
Unione Camere di Commercio, udite le As- 

sociazioni fra gl’industriali minerari di Sar- 
degna e Sicilia — 1 rappresentante. 

Confederazione Generale del Lavoro, udite 
le Leghe locali — 1 rappresentante. 

IX. — Legno e affini (mobili, segherie, ecc.). 
Unione Camere di Commercio, uditi i Soda- 

lizi locali interessati — 1 rappresentante. 
Confederazione Generale del Layoro, udita 

la Federazione nazionale dei lavoranti in legno 
ele Leghe locali nelle industrie non contem- 
plate da tale Federazione — 1 rappresentante. 

X. — Vestiario 
(industrie del cappello, dell’abbigliamento, ecc.). 

Unione Camere di Commercio, uditi i Soda- 

lizi locali interessati — 1 rappresentante. 
Confederazione Generale del Lavoro, udita 

la Federazione nazionale dei lavoranti cap- 
pellai e i gruppi locali nelle industrie non 
contemplate da tale organizzazione — 1 rap- 
presentante. 

XI. — Alimentazione 

(molini, panifici, pastifici, caseifici, ecc.). 
Unione Camere di Commercio, udita la Fe 

derazione Nazionale proprietari forni e gli altri 

(©) Almeno uno di questi tre mandati dev'essere 
affidato ad una donna. 

tr a quante Ai i ne faranno 
domanda. 

Perchè la manifestazione riesca seria ed 
imponente, necessita. che detto manifesto sia 
diffuso in tutte le città, in tutii i Comuni 
d’Italia. sp 

Il Comitato lo cede al prezzo di costo, come 
dalle tariffe in fondo alla presente circolare. 

Urge intanto la sollecita costituzione dei 
Comitati locali che dovranno sorgere dovunque 
esistono Associazioni democratiche anticleri- 
cali, Associazioni operaie di mutuo soccorso, 
Organizzazioni economiche, Sezioni del Libero 

Pensiero. 
Roma, 10 gennaio 1910. 

Dalla Sede Sociale di Porta Angelica, 25, di fronte al Vaticano. 

Iì Comitato Esecutivo: 
Gustavo Brancaleoni - Avv. Arturo 
Bruchi - Pompeo Ciotti - Dott. An- 
tonino Campanozzi - Gius. Della 
Bitta - Prof. Giuseppe Guastalla - 
Ing. Achille Levi - Carlo Lodi - 
Dott. Emilio Musanti - Prof. Anita 
Pagliari - Avv. Giovanni Persico - 
Dott. Mario Poce - Carlo Quartie- 
roni - Romolo Sabbatini - Eleno 
Spada - Umberto Serpieri - Luigi 
Voghera — Segretario Generali 
Avv. Raffaello Levi — Segretari 
Tuigi Adanti - Prof. Gaetano Am 
deo - Avv. Ferdinando Colucci - 
Rag. Ercole Micoezi - Giulio Tuezi 
- Dott. Umberto Zanni. 

Ogni manifesto murale di tre fogli (franco 
di porto) cent. 30. 

Per ordinazioni 
sconto del 30 00. 

superiori alle 20. copie, 



La Confederazione del Lavoro 

PROPAGANDA MINUTA 

L'organizzazione di classe. 
Nessuno mette più in dubbio la bontà del 

principio dell’organizzazione di classe. I par- 
titi di conservazione, che l’hanno combattuta 

finchè hanno potuto, cercano oggi di blan- 

dirla e di volgerla a loro profitto. Oggi libe- 

rali e clericali sono tutti, bor gré mal gré, 

convertiti all’organizzazione. 

Ma che cosa è veramente l’organizzazione 

di classe ? E’ quel fatto associativo per cui 
i lavoratori entrano, come classe, nel giuoco 

delle forze sociali. Sino a qualche tempo 
addietro si sentiva parlare di padroni, di 

preti, di militari, di professionisti, di gente 

ricca e facoltosa — le così dette classi supe- 

riori — ma nessuno badava a sapere chi 
erano e che cosa erano gli operai, i mano- 

vali ed i contadini. 

Ne veniva che le classi superiori e capi- 

talistiche potevano accentrare nelle loro mani 

tutti gli strumenti di dominio i Ci 

CONGRESSI E ONE 
Vill Congresso nazionale edile. 

Come già dicemmo, questo congresso si terrà 
a Torino nei giorni 19-23 del marzo prossimo. 
Il lavoro di preparazione ferve. I relatori hanno 
cominciato a buttar giù le loro idee nell’or- 

gano federale. 

Viene primo il compagno G. Borghesio, uno 
dei segretari della potente Federazione, il 
quale dovrà riferire sulla unione delle varie 
categorie edili in una sola Federazione nazio- 

nale. 
Ricordato come il congresso di Brescia nel 

1908 si pronunziasse per una forma unitaria, 
prendente le varie ie dell’edilizia, 

il bravo organizzatore sostiene la necessità di 
persistere in questa forma col serrato ragio- 
namento che riproduciamo e che costituisce 
una parte della relazione : 

Oggi, a dodici anni di distanza, non tro- 

viamo nulla da eccepire agli intendimenti di 
Brescia, salvo ad ammirare la chiaroveggenza 
di quei oniat del nostro Ente, che, basato 
sulle poste, benchè ancora 

politico, consolidare i loro privilegi d’ogni 
specie e tenere i lavoratori press’ a poco 
nello stesso conto in cui gli antichi tene- 
vano gli schiavi. L'organizzazione sindacale 
o di classe rappresenta appunto la reazione 

a questo stato di cose. Gli operai hanno]|S 
capito che essi, in quanto sono dei produt- 

tori di cose necessarie alla vita, sono per- 

sone uguali a tutte le altre. Per un certo 
lato, anzi, essi sono socialmente di moito 
superiori a certi gruppi e strati sociali, che 

nulla rappresentano fuorchè il parassitismo 

organizzato alle spalle dei produttori. 

Lungo e difficile sarebbe dimostrare tutti 

i difetti congeniti alla cattiva struttura so- 

ciale. Ognuno però può farsene un’idea da 
sè solo col prendere per base di esame un 

oggetto da lui fabbricato e stabilisce dei con- 

fronti tra il prezzo di lavorazione che gli è 

stato corrisposto e il prezzo che quell’oggetto 
si vende sul mercato. 

Se chiederà la ragione dell’enorme diffe- 
renza che passa tra i due prezzi, si sentirà 

dire che il padrone deve guadagnare, che 
il grossista, il piazzista ed il negoziante al 

minuto \devono guadagnare, che si devono 
pagare le imposte allo Stato ed al Comune, 
e via di questo passo. 

Non è da credere che si possa fare let- 

teralmente a meno di queste sottrazioni della 
umana fatica, ma si tratta di far sì che questi 

prelievi debbano rappresentare la giusta parte 

dovuta a chi scambia i prodotti ed alla col- 
lettività per l’organizzazione dei servizi di 

pubblica utilità e non mai rappresentare una 
indebita appropriazione da parte di chic- 

chessia. Ora l’indebita' appropriazione c’ è 

quando il capitalista, valendosi della sua spe- 
ciale posizione di detentore dei mezzi di pro- 
duzione e aiutato da tutta una organizzazione 
sociale a lui favorevole, si trattiene a suo 

libito una parte del prodotto. 
L'organizzazione sindacale ha perciò due 

essenziali uffici: uno transitorio ed uno fina- 

listico. Il primo consiste nel limitare il pro- 

fitto padronale, ossia nel far sì che il lavo- 

ratore abbia un salario alto ed un orario 

ragionevole; ed il secondo nell’eliminare tutti 

i difetti della cattiva organizzazione sociale, 
il patronato compreso. Queste due funzioni 
si compiono simultaneamente. Vedremo come, 

in seguito. 

ABBONAMENTO CUMULATIVO 
“Confederazione del Lavoro,, e “Riforma, 

pel 1910 
La Riforma è l'organo della 

Confederazione Generale degli Im- 
piegati ed è diretto dal dott. Anto- 
nino Campanozzi. In esso vengono 
trattati i più importanti argomenti 
relativi ai servizi pubblici e all’orga- 
nizzazione di classe degli Impiegati. 

Il prezzo annuo di abbonamento 
alla Riforma è di L. 5 - Seme- 
stre L. 2,50. 

Abbonamento cumulativo alla Bi- 
forma e Confederazione del 
Lavoro: Anno L. 6 - Semestre 
L. d. 

Raccomandiamo ancora una volta ai 

compagni ed alle organizzazioni di 

scrivere chiaro e sempre, sugli stac- 

candi delle cartoline-vaglia, IL NOME 

DELLA ORGANIZZAZIONE CHE SPE- 

DISCE IL DENARO, LA SUA RESI 

DENZA, E LO SCOPO AL QUALE IL 

DENARO DEVE SERVIRE. 

Questo ad evitare errori e lungag- 

gini nelle registrazioni. 

giovane, grazie alla solidarietà ed ai sacrifici 
dei suoi adepti, conta una vita tanto gloriosa 
e combattiva. 

da 
Ora, a dodici anni di distanza, la situazione 

delle categorie edili è forse cambiata a tal 
egno da giustificare delle considerazioni dia- 
metralmente opposte a quelle che prevalsero 
al Congresso di Brescia? E rivolgendoci se- 
gnatamente a quei muratori desiderosi della 
Federazione Muraria, è terminato il loro còm- 
pito di appoggio solidale alle altre categorie 
assunto a Brescia? A quei fornaciai e scal- 
pellini desiderosi di costituire le rispettive 
ii di singole categorie, domandiamo 

: Vi ritenete seriamente in grado di avere 
Too bastanti per costituire una Federazione 

tanto potente quanto occorre per far fronte 
alle lotte di attacco e di difesa ? 

Noi rispondiamo senza esitanza ai muratori 
che il loro còmpito di solidarietà verso gli 
affini non solo non è compiuto, ma che, vuoi 

in ordine morale come in ordine tecnico, va 

continuamente aumentando; come ron esi- 
tiamo a dire ai fornaciai ed ai lavoranti in 
pietra che, benchè siano le due categorie più 
organizzate in Federazione, dopo i muratori, 
essi non avrebbero le forze sufficienti non solo 
per sostenersi negli scioperi di attacco, ma 
nemmeno per sostenersi nella difesa in caso 
di una possibile scesa in campo padronale. 

Qualche idealista sorriderà a queste affer- 
mazioni, e penserà che il proletariato italiano 
organizzato ha sempre fatto sforzi per venire 
in aiuto degli scioperanti, sia quando erano 
attaccati con delle serrate, come quando erano 
essi gli attaccanti; e quindi, una volta costi- 

tuita la loro Federazione, ed incorporata nella 

Confederazione del Lavoro, questa, nei casi 
estremi, penserà di fare il solito ‘appello, e 
quindi non essere il caso di preoccuparsi 
troppo dei futuri pericoli. Difatti il proleta- 
riato italiano ha sempre risposto bene a tali 
appelli, anche quando si trattava di portare 
l’aiuto solidale a quelle categorie disconoscenti 
le organizzazioni nazionali per affermarsi sulle 
organizzazioni locali. 

Ma noi domandiamo se proprio sia digni- 
toso di ricorrere all’obolo ad ogni pié sospinto, 
e se proprio i lavoratori edili, per soddisfare 
una perniciosa ambizione di qualcuno desi- 
deroso di avere una Federazione propria, con 
titolo della categoria a cui appartiene, essi 
debbano mettere sotto i piedi la dignità e 
diventare gli accattoni della solidarietà, mentre 
con l’unità attuale, cementata sempre più, si 
può fare con le nostre sole forze, come abbiamo 

fatto sinora, salvo in due casi eccezionali in 
cui fummo magramente corrisposti. 

Che formando diverse Federazioni fra le cate- 
gorie dell’edilizia, queste siano costrette a 
diventare delle accattone, lo dimostrerò con 

specchietti e tavole chiare, mettendo in luce, 

categoria per categoria, quanto ebbero in questi 
ultimi cinque anni dalla Federazione e quanto 
ad essa diedero. 
Dobbiamo però convenire che in tutte le 

altre nazioni, le quali molto prima di noi 
costituirono organizzazioni con gli stessi scopi 
o sotto una forma o sotto un’altra, nella loro 
infanzia ebbero momenti di stasi e anche dei 
front-indietro, causa le molteplici varianti di 
direttiva e di metodi che vollero portare alle 
loro forze organizzate. Ed in Inghilterra, come 
in Francia, in Svizzera, Austria e Germania, 

come in America, in epoche più o meno lon- 
tane a seconda del come infieriva la reazione 
governativa o sotto quale aspetto si presen- 
tavano i bisogni della classe lavoratrice, veni- 

vano regolati i metodi di lotta. Momenti di 
forti speranze e perciò più combattivi, e mo- 
menti di sfiducia, li attraversarono anch'esse; 
ma alfine trovarono ognuna la bussola con la 
quale orientarsi. 

Gli operai della forte e potente organizza- 
zione edile della Germania, dalle casse piene 
di marchi, divisa per categorie, oggi, di fronte 
al pericolo di una grande serrata dell'intera 
industria edilizia che gli industriali prepa- 
rano, forti della loro Federazione nazionale fra 
industriali edili, prevedendo che forse tocche- 
rebbe loro la peggio, si preparano per riunire le 
forze lavoratrici edili in una sola Federazione, 
col titolo di Federazione Germanica fra operai 
edili, la quale, come quella degl’imprenditori, 
racchiuda in sè tutte le frazioni divise in tante 
Federazioni di categoria. 

Se oggi anche divisi sono assai forti, domani, 
riuniti sotto un solo vessillo, saranno potenti 

tanto che basti per misurarsi degnamente con 
la Federazione avversaria. 

Ma, notiamo bene il fatto, in Germania l’idea 

della fusione non sorge solo. oggi perchè il 
pericolo batte alle porte, ma è da Hineo tempo 

Congresso dei lavoratori in truciolo. 
Gonvocati dalla Federazione Provinciale dei 

lavoratori in truciolo, domenica scorsa si radu- 
narono a congresso, in Guastalla, 76 delegati 
delle i; i di Gualtieri, Vittoria, Pieve, 

vagheggiata dai migliori 
e siccome tali intendimenti vennero stilati 
nella mente della massa, al Congresso dei 
Muratori del 1908, ad Hannover, ad unanimità 

venivano accettate le considerazioni che la 
massa edile si fondesse in una sola Federa- 
zione, portando in sostegno dell’unione la tesi 
che la tattica moderna nelle lotte fra capitale 
e lavoro esige la concentrazione delle masse 
proletarie e di forti capitali per opporsi efti- 
cacemente alla concentrazione borghese. 

Gli stuccatori, adunatisi a Congresso la 

scorsa primavera, accettarono di fare Yunione, 

approvando all’unanimità il seguente ordine 
del giorno : 
«Considerando che i vincoli fra le Associa- 

zioni degli imprenditori delle industrie edili 
si vanno stringendo sempre più fortemente, 
il 7° Congresso degli Stuccatori della Ger- 
mania si dichiara favorevole, in massima, alla 

costituzione di una Federazione unica di tutti 
i lavoranti delle industrie edili ecc. ecc. ». 

Altrettanto fecero gli altrit operai ausiliari 
nel Congresso dell’aprile 1909 a Colonia; di 
modo che in questa prossima primavera la 
fusione sarà un fatto compiuto. 

Giò in Germania. 
Vediamo in Francia. Colà, dopo tanto dibat- 

tersi con la formazione dei Sindacati dipar- 
timentali, dovettero: venire nel concetto della 

Suzzara, Casoni, Villarotta, S. Rocco, S. Gia- 
como, Pieve Guastalla, Tagliata, Bacanello, 

Reggio Emilia, Brugneto, Rio, Campagnola, 
Boscosotto, Boretto, Campegione, Praticello, 
Novellara, Meletole, Gognuzzo. 

Presiedette l'operaio Ghidorzi Raimondo, e 

riferirono intorno alla crisi chetravaglia questa 
piccola industria, Gasparini Nico e Vecchi. 

Parlarono gli operai: Bortesi, Vallini, Be- 
natti, Alberini ed altri ed infine vennero appro- 
vate le seguenti conclusioni : 

1. Rafforzare e disciplinare l’organizzazione 
impedendo che esse abbiano da poter vendere 
il loro prodotto singolarmente; 

2. Spiegare una grande energia per met- 
tere in lavorazione del legno di ottima qualità, 

ed usare un grande rigore per raccogliere delle 
treccie di giusta misura, boicottando anche, 

se occorresse, quelle ditte che acquistassero 
treccie incomplete; 

3. Interessare il gruppo parlamentare e i 
membri dell’ Ufficio governativo del lavoro 
perchè vogliano preparare un progetto di legge 
per disciplinare il lavoro a domicilio. 

Congresso Emiliano-Romagnolo 
per la diseccupazione e l'emigrazione interna 

Ravenna, 29 e 30 Gennaio 1910. 

Per ovviare alle gravi conseguenze della 
e per precisare i desiderata 

forma di or; lle, non solo 
di categoria, ma precisamente come VEdilizia 

italiana, chiamando, cioè, a far parte di essa 
muratori, manovali, falegnami, fabbri, imbian- 
chini, ece. ecc., insomma tutte le categorie 
dell’industria di costruzione di case (du bati- 

ment), onde venissero a far parie del nuovo 
organismo, scansando così gli antagonismi, 
smontando avanti il loro nascere le divergenze, 
saltando di piè pari gli inciampi del partico- 
larismo di categoria, nel quale s'annida pur 
sempre una buona dose di egoismo e di corpo- 
rativismo. (Vedi Edilizia del giugno 1908, Rela- 
zione Quaglino sul Congresso Murario francese, 

tenutosi a Saint-Etienne). 
Così in Francia, dopo aver cominciato col 

localismo e corporativsmo di categoria, fini- 

scono per meltere in pratica ciò che noi fac- 
ciamo da dodici anni. Noi invece, malgrado 
gli insegnamenti, agogniamo copiare i metodi 
che gli altri abbandonano perchè non conformi 
nè adatti alle lotte. moderne. 

G. BoRrGHESIO. 

PRIMO CONGRESSO 
del Sindacato Operai Ferrevieri 

Pei giorni 19, 20 e 21 febbreio 1910 è convo- 

cato in Firenze il 1° Congresso del Sindacato 
Operai Ferrovieri, per discutere il seguente 

ORDINE DEL GIORNO: 
1° Verifica dei poteri ; 

2° Nomina della Presidenza; 
3° Relazione morale del Comitato Centrale 

Provvisorio ; 

4° Relazione finanziaria; 
5° Revisione dello Statuto del Sindacato 

Operai Ferrovieri; 

6° Proposte di modificazione al regolamento 
Organico; 

7° Igiene del lavoro e malattie professionali; 
8° Stampa professionale; 
9 Costituzione della Federazione fra le orga- 

nizzazioni di Ferrovieri; 
10° Sede del Comitato Centrale del Sindacato 

Operai e del Comitato Federale; 

14° Varie. 
Con circolare alle Sezioni e Gruppi, ver- 

ranno partecipate le norme e le modalità per 
la elezione dei rispettivi rappresentanti. 

Congresso Nazionale Vetrario. 

Nei giorni 27 e 28 febbraio 1910, per inizia- 

tiva della Federazione Vetraria Italiana, avrà 
luogo a Milano un convegno di tutte le orga- 
nizzazioni nazionali del vetro, per discutere il 

seguente 

Ordine del giorno: 

1. Programma d’ intesa generale fra le di- 
verse organizzazioni Vetrarie : 

a) Rapporti, fra Je diverse organizza- 
zioni, per quel che concerne i passaggi di operai 
dall'una all'altra categoria di lavoro; 

%) Nei riguardi della merce che deve con- 
fezionare ogni categoria: Relatrice: Federa 
zione Italiana dei Bottigliai; 

c) Nei casi di disoccupazione; 
d) Nei casi di boicottaggi, scioperi e 

serrate: Relatrice: Hederazione Vetraria Ita- 
liana; 

2. Istituzione di un Comitato Nazionale: 
Relatrice: Federazione Vetraria Italiana ; 

3. Contributo annuo delle organizzazioni : 
Relatrice: Federazione Vetraria Italiana; 

4. Abolizione del lavoro notturno: Rela- 
trice: Associazione Mutua Italiana fra Maestri 
soffiatori in lastre da finestre; 

5. Riduzione ferroviaria individuale: Rela- 
trice: Federazione dell'Arte Vitrea di Bufferia. 

6. Concorrenza Estera in rapporto agli inte- 
ressi proletari : Relatrice : Gooperativa Vetraria 
Operaia Federale; 

7. Legislazione sociale: 

&) Infortuni sul lavoro: Relatrice: Fede- 
razione dell'Arte Vitrea di Bufferia; 

b) Malattie professionali ; 
c) Pensioni ai lavoratori di tutte le in- 

dustrie; Relatrice: Federazione Italiana dei 
Bottigliai; 

8. Rapporti con la Federazione Interna- 

zionale; 
9. Varie. 

della classe operaia in merito alla emigrazione 
ed alla esecuzione dei lavori pubblici, la Fede- 

razione Nazionale dei lavoratori della terra ha 
convocato per i giorni 29 e 30 gennaio in Ra- 
venna un Congresso Regionale Emiliano-Roma- 
gnolo, che discuterà il seguente 

Ordine del giorno; 

4. 1 caratteri e le conseguenze della disoc- 
cupazione romagnola (Argentina Altobelli) ; 

2. Provvedimenti immediati e stabili contro 
la di Îi e per la emigrazione interna 
(Nullo Baldini e Ing. Attilio Evangelisti). 

Al congresso possono intervenire le rappre- 
sentanze delle Leghe braccianti e Cooperative 
delle zone di Bologna, Ravenna, Forlì e Fer- 
rara. 

Tl congresso si aprirà alle ore 14 del giorno 
29 gennaio nella sala del casino « Alighieri », 

Ravenna, Piazza Alighieri. 

I° Congresso Provinciale 
delle Associazioni Operaie della città e provincia di Vicenza, 

(18 Febbraio 1910). 

Alle Associazioni di mestiere, 

Alle Leghe di resistenza, 

Alle Cooperative, 

Compresi della necessità di raccogliere ed 
aumentare le forze dell’organizzazione prole- 
taria della nostra provincia; animati dal desi- 

derio vivissimo di dare ad essa maggior pre- 
stigio ed attività rinsaldandone la compagine 
con più stretti rapporti e vincoli di solidarietà; 
e convinti che occorra darle un indirizzo ed 
uno scopo pratico concorde, i componenti il 

Comitato esecutivo e il Consiglio generale ri- 
tengono ‘indispensabile la convocazione di un 
Congresso provinciale. 

A questo primo Congresso, indetto dalla 
Camera del Lavoro, sono chiamate a parteci- 
pare tutte le società economiche proletarie 
della provincia, le quali non abbiano scopi 
confessionali e politici. 
Come rilevasi dall’ ordine del giorno stabi- 

lito, sì è procurato di escludere quegli argo- 
menti dottrinali e teorici che possono portare 
perdita di energia e di tempo ed urtare contro 
le convinzioni personali di alcuni congressisti, 

poichè i lavori di questa importante assise 
‘proletaria debbono conchiudersi con decisioni 
utilmente e totalmente. pratiche. 

Necessita stabilire una più stretta rete di 
relazioni con i centri operai della provincia, 
compiere una più assidua propaganda delle 
nuove idee di emancipazione; in ogni località 
occorre far sorgere leghe di miglioramento .e 
di resi tentare l’organi i dei la- 
voratori della terra e delle donne lavoratrici, 

e creare istituzioni necessarie alla difesa degli 
interessi proletari. 

Per questo vasto e necessario còmpito, il 
Congresso dovrà impegnare tutte le forze di 
cui dispongono oggi i lavoratori che han co- 
scienza della loro condizione attuale di sfrut- 
tati e di oppressi, e fidano nell’opera delle 
organizzazioni di classe dalle quali soltanto 
possono attendersi la liberazione da ogni forma 
di sfruttamento e di autorità. 

Il Congresso avrà luogo il giorno 23 feb- 
braio 1910, nella sede della Camera del Lavoro, 
via Fontanelle, n. 18. 

Nel rivolgervi questo invito siamo convinti 
di ottenere la vostra desiderata adesione perchè 
sappiamo quanto amore portate alla causa della 
emancipazione proletaria. 

Il Segretario Il Comitato Esecutivo: 

Gruseppp SARTINI  BATTISTELLO GABTANO 
Soave LEONE 
Marconi Gro 
Cisien ANTONIO 

ORDINE DEL GIORNO 

NI 

i. Nomina della Presidenza; 
2. Verifica dei poteri; 

3. Relazione morale e finanziaria; 
4. Statuto Camerale; 
5. Rapporti fra cooperativa e resistenza; 
6. Cooperativa di consumo, Casa del Popolo; 
7. Organizzazioni Provinciali ; 
8. Riordinamento Amministrativo della Ca- 

mera; 
9. Stampa; 

10. Varie. 

"IE Cote POIANA OT N ee o rome 

Norme per aderire e partecipare al Congresso. 

Potranno intervenire mediante loro rappre- 
sentanti nominati dalleassemblee, le associa- 
zioni di mestiere che avranno inviata la pro- 
pria adesione entro il 30 gennaio 1910, e che 
provino con i registri il loro effettivo funzio- 
namento e di essersi costituite prima del 30 ot- 
tobre 1909. 

I rappresentanti dovranno essere muniti di 
regolare delega firmata e timbrata e dovranno 
essere degli organizzati. 

Ogni lega può inviare al Congresso un rap- 
presentante per ogni 50 soci o frazioni di 50, 
come può farsi rappresentare da una sola per- 
sona; avrà diritto ad un voto ogni 50 soci 0 

frazione di 50. 
Le adesioni devono essere accompagnate 

dalla tassa di lire una per ogni voto o rap- 
presentante cui ha diritto la lega aderente. 

AGLTAZIONI, SCIOPERI, SERRATE 
== È TA == 
MILANO. -— L’agitazione degli Infermieri 

del Manicomio di Mombello. — Di quest’agi- 

tazione parlammo già nel numero precedente, 
accennando ‘alle condizioni degli infermieri. 

Diciamo ora di quelle delle infermiere e 
delle richieste contenute nel memoriale pre- 
sentato. 

Le infermiere devono compiere il seguente 
servizio : 

{2 giornata, servizio croniche: dalle ore 

4,30 alle 15, dalle 17 alle 24, totale ore 17,30. 
Altre crociere : dalle ore 5 alle 14, dalle 17 

alle 24: totale ore 16. (Se vi sono i bagni ela 
pulizia il servizio comincia anche prima delle 
4,30 e delle 5); 

2° giornata, servizio croniche : dalle ore 

4,30 alle 20 (riposo sino alla mattina), totale 

ore 15 1/2. Altre crociere: dalle ore 5 alle 20 
(riposo sino alla mattina), totale ore 15; 

3 giornata, servizio croniche: dalle ore 

4,30 alle 20 (riposo sino alle 24), totale ore 
15 112. Altre crociere: dalle ore 5 alle 20 (ri- 
poso sino alle 24), totale ore 15; 

4a giornata: per tutte dalla mezzanotte 
alle 14, totale ore 14. 

Finalmente qui hanno sortita di circa 4 ore, 

poi rientrano e riposano sino ai primi orarî 
del mattino. 

Riassumendo. Servizio croniche : ore 17 12, 

più 16 12, più 15 1]2, più 14, totale ore 62 12 
ogni quattro giorni, cioè ore 15 112 in media 
al giorno, e riposo... ideale. Servizio altre 
malate: ore 16, più 15, più 15, più 14, totale 

ore 60, pari a 15 ore al giorno perennemente, 

e riposo come sopra. 
Hd i compensi sono tutt'altro che allegri. 
Sono Subito detti: L. 1,20 appena assunte ; 

L. 1,30 dopo la scuola e subìti gli esami; poi 

i quattro quinquennii porteranno il salario 
massimo a L. 2,10 in 22 anni di servizio, che 

col vitto ammonterà a L. 3,20. 
Tutto qui. 
Anche per le infermiere ci sono però i due 

abiti all'anno. 
Poco su, poco giù sono i pesi e i compensi 

per i cucinieri, portieri, lavandai, contadini, 

ortolani, operai in genere, ecc., ecc. 
Le domande contenute nel memoriale sono 

le seguenti : 
Lasciando da parie ogni altra richiesta per 

orarî, disciplina, ecc., ecc., essi desiderano 

che vengano loro accordati subito i cent. 30 
non concessi ultimamente (1908). 

E per pareggiare la posizione per tutti nella 
stessa misura, giungendo ad un massimo (vitto 
compreso) di L. 4 al giorno, così si distribui- 
scono gli aumenti : 

All’entrata e per un anno L. 1,60 al giorno; 
passati in pianta e per altro anno L. 1,80 al 
giorno; superati gli esami della scuola L. 2,10 

al giorno. 
Col vitto, pur calcolato in L. 1,10, si avrebbe 

L. 2,70 - 2,90 - 3,20. In seguito gli aumenti 
quinquennali dovrebbero essere 4 di cent. 20 
ciascuno, invece dei proposti 10 cent. al primo 
quinquennio, 15 al secondo, 25 al terzo e 30 
al quarto. 

La pensione, come è fissata ora in L..1,50 

dopo il 65° anno di età, è troppo esigua. Chi 
ci arriva a quella età? E come si vive con 

quella miseria ? 
Domandano perciò di poter contribuire con 

una quota mensile, superiore di L. 1 all’at- 
tuale, purchè sia assicurata la pensione in 
questi termini: dopo 25 anni di servizio e 
raggiunto il 60° anno di età, L. 2,50 al giorno; 
dopo 30 anni e raggiunto il 60° anno di età 
L. 3 al giorno. 

In caso di morte dell’infermiere, quando è 

in diritto a pensione, chiedono che alla ve- 
dova, o ai figli minorenni, sia data almeno la 
metà di quanto spetterebbe al defunto. 

Le infermiere invece, coll’aumento di cen- 
tesimi 30 al giorno, portano il massimo (com- 
preso il vitto in L. 1,10) a L. 3,50 al giorno; 
e per la pensione sono disposte a pagare una 
lira di più al mese, per avere L. 2,50 al 
giorno dopo 20 anni di servizio, e L. 3 dopo 
25 anni, quando abbiano raggiunto il 55° anno 

di età. 
Infine, anche gli infermieri dell’Astanteria 

Provinciale di via Lamarmora, 35, che dipen 

dono pure dalla Deputazione Provinciale, — 
notando come già da nove anni sono costretti 
a dormire in comunione ai ricoverati, affetti 

i da malattie contagiose; — che sono 
n numero esiguo ad affrontare tipi 

pericolosi e malvagi, con pericolo della loro 
incolumità; — che a differenza degli infer- 

Mombello, che hanuo un turno di ri- 
poso fisso e invariabile, essi non possono farvi 
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alcun assegnamento, perchè da un momento 
all’altro possono essere chiamati a prestar ser- 
vizio; — così non credono eccessiva e fuori 
luogo la istanza perchè annualmente venga 
loro assegnato un compenso adeguato alla 
evidente disparità di trattamento in confronto 
dei colleghi di Mombello. 

BIELLA. — L'esito della vittoria degli operai 
tipografi.i — I minimi non integrali di L. 1. 
per gli impressori e di L. 20 pei compositori 
vennero portati per tutti a L. 23 pel 1910 e 
1911 ed a L. 24 pel 1912 e 1913, integrali. 

Inoltre furono ottenute L. 2 d’aumento per 
coloro che percepiscono già più del minimo. 

I proprietari si obbligano a preferire gli 
operai federati, e viene regolato anche il nu- 
mero degli apprendisti, che prima era lasciato 
al criterio esclusivo del proprietario. 
Come si vede, le migliorìe ottenute dai col- 

leghi biellesi sono abbastanza vantaggiose. 
Ma per dimostrare meglio il loro valore ere- 
diamo opportuno fare delle cifre. 

Gli stipendi annuali che gli operai percepi- 
vano in base alla vecchia tariffa avrebbero 
dovuto ammontare a L. 50.024; dedotte però 

le 15 feste speciali, in cui erano obbligati a 
starsene a casa, rimettendoci così L. 2405 per- 

dute, l'importo totale si riduceva a L. 47.619. 
Colla nuova tariffa a settimana integrale il 

totale degli stipendi fra tutti gli operai viène 
a salire a L. 57.356, con un aumento, come 

si vede, di L. 9737, e ciò per gli anni 1910-14, 
per poi aumentare di altre 3000 lire circa negli 
anni 1912-13, arrivando così all'aumento di 

L. 12.727. 

TERNI. — I tramvieri hanno presentato 
alla Direzione delle Tramvie Ternane il me- 
moriale, coi seguenti desiderati : 

1° In caso di licenziamento o di abban- 
dono del servizio; che agli agenti venga cor- 
risposta una liquidazione in ragione di un 
mese per ogni anno di servizio prestato, da 
computarsi in base all'ultima mercede per- 

cepita; 

2° Che venga versata alla Cassa Nazio- 
nale di Previdenza un’altra quota di L. 12 
da parte della Società, come da parte sua 
il personale si obbliga di versare L. 12 al- 

Vanno; 

3° Che la Società delle Tramvie contri 
buisca in parte al pagamento della massa 

vestiario ; 
4° Che il personale d'officina venga dichia- 

rato in pianta stabile e le sue condizioni siano 
equiparate a quelle dei tramvieri. 
— I fornai, per alleviare i mali della disoc- 

cupazione, hanno deliberato di combattere la 
disoccupazione dei proprii compagni di lavoro 
come segue: ogni socio lavorante, a datare 
dal 17 febbraio, dovrà farsi rimpiazzare nel 
lavoro, per due giorni al mese, da un socio 
disoccupato. Con la perdita di due giorni al 
mese subìta da ogni lavorante si elimina la 
disoccupazione permanente. 

La discussione in riguardo alla costituzione 
di un Forno cooperativo è stata rinviata ad 
epoca da destinarsi. 

GENOVA. — I lavoratori del mare a Co- 
mizio per le riforme al Codice della Marina 
Mercantile. — Il Comitato Centrale della Fe- 
derazione dei Lavoratori del Mare, mercoledì 

19 corrente, chiamava a comizio tutti gli or- 

ganizzati marittimi per discutere in merito 
alla loro rappr anza nella Com 
Reale per la riforma del Codice per la Marina 

Mercantile. 
Per la Sezione Macchina parlarono: Ghia- 

tini, Bronzi, Defilippi e Giulietti. Per la Se- 
zione Coperta : Ricciardi, Carosini e Mombelli. 
Per la Sezione Camera: Rota Luigi. 

La votazione venne fatta sull’ordine del 
giorno presentato dall’operaio fuochista Bronzi, 
ordine del giorno approvato all’unanimità, ad 
eccezione di 6 persone. 

Ecco in tutta la sua integrità l’ordine del 
giorno approvato : 

« Gl’inscritti alla Federazione dei Lavoratori 
del Mare, riuniti a comizio nella sera del 

19 gennaio 1910 nella Camera del Lavoro di 
Genova (vico Casana, n. 8), per discutere in 
merito alla loro rappresentanza nella Commis- 
sione Reale per la riforma del Codice per la 

Marina Mercantile ; 
« considerando che il marinaio Giuseppe 

Mazzella, che li rappresentava in quella Com- 
missione, si dimetteva da quella carica fin dagli 

‘ultimi del mese di agosto 1909, e ne avvisava 
con lettera pubblica e privata il Ministero della 
Marina, che solo 1’8 gennaio 1910 provvedeva 
alla sostituzione del dimissionario ; 

loro rappresentante nella Commissione per la 
modifica del Codice per la Marina Mercantile ; 

< considerando che anche il ministro Bet- 
tolo lasciava senza risposta la lettera della 
Federazione, malgrado che alla Camera dei 
Deputati, nell’ultima o penultima seduta par- 
lamentare del 1909, assicurasse l’on. Canepa 
che alle organizzazioni avrebbe lasciato la li- 
bertà di nominarsi i loro rappresentanti in 
quelle Commissioni e în quei Consigli che stu- 
diano e trattano questioni vivamente interes- 
santi la classe lavoratrice ; 

« considerando che in Italia di vere orga- 
nizzazioni marinare non v'è che la Federazione 
Nazionale dei Lavoratori del Mare, e perciò 
giustizia vuole che il Ministero della Marina 
si rivolga a questa organizzazione per sapere 
quale sia la persona più adatta che nella Com- 
missione Reale possa rappresentare efficace- 
mente e sinceramente gli interessi dei lavora- 

tori del mare; 
« considerando che se il Ministro della 

Marina ha il diritto di scegliere come e dove 
gli pare e piace i membri della già nominata 
Commissione Reale, quand’egli però ha bi- 
sogno o crede necessario, per non dire dove- 
roso (poichè si tratta di formare un Codice 
marittimo, e di pratica marinara nelle sfere 
della politica italiana ce n'è ben poca), che 
uno di questi membri faccia parte dell’orga- 
nizzazione proletaria marittima, il suo diritto 

di scelta è d’uopo che si arresti alla porta di 
quest’organizzazione, la quale, per ragioni fa- 
cilmente comprensive, non può permettere che 
la mano del Ministro entri e prenda él suo uomo 
dentro le file degli organizzati, sia perchè l’or- 

si ii si tr inun di: 

ministeriale, sia perchè sulla persona scelta 
dal Ministro o al Ministro fatta scegliere senza 
o contro la volontà degli organizzati, verrebbe 

a proiettarsi un fascio di luce adombrata; 

« considerando che mentre il Ministro della 
Marina non vuol rispondere alle lettere surri- 
ferite indirizzategli dalla Federazione dei La- 
voratori del Mare, perchè non crede o non sente 
di doverla rispettare, da comunicati ufficiosi ri- 

petutamente pubblicati su giornali risulta 
vece che abbia già eletto al posto del dimis- 

ga ‘ebbi 

Movimento Federale è Camerale 
Foderazione Mazionale Lavoratori della terra 

BOLOGNA 

Per le tessere confederali 1910. 
Ripetiamo che tutte le organizzazioni Lavo- 

ratori della terra devono rivolgersi alla Fe- 
derazione Nazionale per avere le tessere con- 
federali dei Lavoratori della terra 1910. 

Le tessere costano L. 0,15 delle quali L. 0,05 

saranno versate alla Confederazione e L. 0,10 
alla Federazione Nazionale. 

Le Organizzazioni non potranno avere le 
tessere pel 1910 se prima non si sono messe 
in regola con le quote 1909. 

Le Organizzazioni che non si trovassero in 
grado di regolare subito il conto vecchio, po- 
tranno — in via eccezionale però — ottenere 
le tessere 1910, ma a patto che rilascino una 
dichiarazione firmata da tutti i membri della 
Commissione Esecutiva o Comitati dirigenti, 

con la quale essi sì impegnano a saldare i 
vecchi conti entro il primo semestre del- 
l’anno 1910 ed a pagare, man mano che sa- 
ranno spedite, le tessere di quest'anno. 

A questo proposito la Federazione nazio- 
nale, anche a nome della Confederazione del 

Lavoro, deve fare la esplicita dichiarazione 

che da ora in poi sarà mantenuto il massimo 
rigore nei riguardi del pagamento tessere e 
non saranno più concesse dilazioni o tolle- 
ranze. 

Le Leghe si mantengano in corrente coi 
pagamenti tessere verso le loro Organizza- 
zioni centrali per non mettere queste nella 
condizione di non poter fare buona figura colla 
Federazione Nazionale. 

Per gli Uffici di Collocamento. 

L’ opuscolo ed î moduli stampati. 

Il nostro opuscolo-guida è pronto e sarà 
spedito in seitimana gratuitamente a tutte le 
Organizzazioni centrali. 

La nostra Federazione ha provveduto a fare 
un’abbondante tiratura di opuscoli e di mo- 
duli per l'impianto ed il funzionamento degli 

sionario Mazzella un inscritto alla - 
zione marinara, e lo abbia nominato in modo 
(qualificandolo erroneamente per Segretario 
della Federazione dei Lavoratori del Mare) da 
poter dar ad intendere al pubblico che questa 
nomina corrisponde al desiderio dei lavoratori 
del mare organizzati; 

« considerando che siffatto procedere mi- 
nisteriale, inteso a scartare alla chetichella la 
persona di fiducia dei lavoratori del mare, of- 

fende la dignità e l'interesse di tutta l’orga- 
nizzazione marinara, che già lotta da tanti 
anni per conseguire il diritto di nominarsi e 
di avere una rappresentanza nei Consigli che 
trattano delle legislazioni marittime, e che per- 

tanto a questo diritto rinuncierebbe, e in malo 
modo, il giorno che una autorità qualsiasi per- 
mettesse di sostituirsi alla volontà degli orga- 
nizzati ; 

« Per questi motivi, delibera : 

« 1° di spedire una copia del presente or- 
dine del giorno a tutti i deputati dell’Estrema 
Sinistra perchè sappiano in che modo il Mi 
nistero dell’unificazione dei servizi marittimi 
si barcamena per condurre in porto quella 
nave già vecchia prima di essere varata e che 
si chiama « il nuovo Codice della Marina Mer- 
cantile »; 

« 92° d’invitare il Gruppo parlamentare so- 
cialista a promuovere in Parlamento una agi- 
tazione in difesa dei lavoratori del mare; 

« 3° d’intensificare per mezzo della stampa 
e delle forze organizzate la lotta per ottenere 
che il rappresentante dei lavoratori del mare 
nella tanto nominata Commissione Reale sia 
la persona indicata dai lavoratori stessi; 

« 4° di radiare dai ruoli della Federazione 

chiunque inscritto che, contrariamente al deli- 

berato di questo comizio, accettasse di sostituire 
il Mazzella nella Commissione Reale non per 

volontà degli organizzati, ma. per comodità 
ministeriale ». 

Unione Editrice Artistica Italiana 
AUGUSTO FERRARESI - Direttore 

Allo scopo di commemorare e onorare degne- 

mente 
FRANCESCO FERRER 

il Grande Apostolo di una giustizia che un dì 
risplenderà su tutte lesciagure umane, la nostra 

Unione Artistica si è costituita in Comitato 
< iderando che dopo le issioni del 

Mazzella e prima che egli fosse sostituito, la 
Commissione Reale si riuniva, e malgrado la 
mancanza del rappresentante i lavoratori del 
mare, discuteva e prendeva deliberazioni su di 

un tema riferentesi quasi per intero al perso- 

nale navigante; 

« considerando che dopo un mese dacchè 
il Mazzella aveva dato le sue dimissioni, il’ 

Comitato Centrale della Federazione dei Lavo- 
ratori del Mare faceva pervenire con lettera 
raccomandata al Ministro della Marina il nome 
della persona che l’organizzazione marinara 
(qualora a questa il Ministro avesse sentito il 
piacere, o il bisogno, o il dovere di rivolgersi) 
designava a suo rappresentante di fiducia nella 
nominata Commissione Reale ; 

« considerando che l’ex ministro Mirabello 
alla lettera del Comitato Centrale non si de- 
gnava di rispondere ; 

< considerando che all’ammiraglio Bettòlo, 
appena fatto Ministro della Marina, la Federa- 
zione indirizzava una lettera, pubblicata anche 
sul giornale I Lavoro, per ricordargli che l’in- 
teresse dei lavoratori del mare richiedeva che 
non si perdesse più tempo nella nomina del 

per la diff universale di una splendida 
effigie di quest’ultimo martire della persecu- 
zione clericale, versando parte del ricavato a 

favore del monumento mondiale da erigersi 
in Roma. 

Questo riuscitissimo Ritratto - Ricordo, 
eseguito da valenti artisti, del grande for- 
mato 58 X 72, impresso sopra cartoncino bristol, 
viene posto in vendita al mite prezzo di L. 2 
la copia, accordando lo sconto del 30 per cento 

ai rivenditori, Camere del lavoro, Circoli e 

Società, per quantitativi superiori alle 10 copie. 
Per. meglio curare la diffusione di detto 

Ricordo Commemorativo abbiamo creduto 
bene affidarlo a speciali incaricati, che viva- 
mente raccomandiamo al valido appoggio dei 
benpensanti di ogni località. 

PER IL COMITATO PRO FERRER 
AUGUSTO FERRARESI 

Ss. Apostoli, 10 — FIRENZE. 

La regolarità nei pagamenti 
delle quote è uno dei doveri so- 
ciali. 

Uffici di coll per cederli alle Orga- 
nizzazioni a prezzo conveniente. 

Le Federazioni, le Camere del Lavoro, le 

Leghe che vogliono opuscoli o moduli, ci in- 
dichino il numero degli opuscoli che si deb- 
hono spedire o il numero degli organizzati pei 
quali deve impiantarsi l’Ufficio, e sarà fatta 
subito la spedizione in assegno. 

La propaganda 
per gli Uffici di Collocamento. 

Il nostro Ispettore Mazzoni farà delle lezioni 
pratiche per l’impianto ed il funzionamento 
degli Uffici di Collocamento in quelle località 
centrali ove è possibile raggruppare buon nu- 
mero di rappresentanti che possano approfit- 
tare della lezione. 

Le Organizzazioni che intendono fare ri- 
chiesta di tale lezione, ci avvisino a tempo, 
lasciando però a noi la facoltà di stabilire le 
date. 

A Bologna giovedì, 27 corrente, ha avuto 
luogo una lezione pratica alla quale interven- 
nero un centinaio di rappresentanti. 

A Mirandola, il 6 febbraio sarà tenuta altra 

lezione. 

Per i contratti di risaia. 

A Vercelli ebbe luogo un Convegno fra i 
rappresentanti le Organizzazioni del Vercell 
ed i proprietari, al quale parteciparono Argen- 
tina Altobelli e Nino Mazzoni. 

Furono fatte delle proposte e continuano le 
trattative per stabilire gli accordi fra le Or- 
ganizzazioni locali ed i Proprietari. Ottenuti 
gli accordi, la Federazione Nazionale potrà 
concludere con sicurezza i patti per le mon- 
‘dine emigranti. 

Le Organizzazioni per intanto non accettino 
alcun contratto senza avere la nostra auto- 
rizzazione. 

Tra i lavoratori del vetro. 

Domenica prossima, 30 corrente, sarà inau- 
‘urata la nuova sede della Federazione nazio- 

nale dei maestri soffiatori a lastre da finestre, 

in un con quelli degli spianatori e taglialastre 
di vetro e quella della nuova associazione 
bottigliai. 

I locali sono situati nel quartiere dell’Uma- 
nitaria, via Solari, 54, ed alla festa interverrà 

l’on. Claudio Treves. 
Si spera che possano intervenire gli onore- 

voli Turati, Pantano e Battelli. 

Alla cerimonia interverranno pure le rap- 

presentanze delle organizzazioni milanesi e di 
fuori. 

Ita 

Vi è crisi negli stabilimenti per la lavora- 
zione del vetro bianco; perciò vi è disoccupa- 
zione tra i lavoratori di tale industria; qual- 

che industriale può approfittare di questa 
condizione per chiamare in Italia operai stra- 
nieri e mettere in concorrenza la loro opera 
con quella indigena. 

I lavoratori del vetro bianco dei paesi esteri 
sono quindi pregati, prima di accettare con- 
tratti di lavoro con industriali italiani di seri- 
vere ed informarsi presso la Federazione Ve- 
traria Italiana, via Crocefisso, n. 15, Milano. 

Allegri proletari! 

I’ Esercito Italiano pubblica : « Se le nostre 
informazioni sono esatte il bilancio della guerra 
per il 1909-10 arriverà, nella parte ordinaria, 

a circa 305.000.000. Nella parte straordinaria 
è noto che sono già assegnati venti milioni 
per le leggi del 1906-07-08 e venti milioni per 
la legge del 1909, oltre all’autorizzazione, con- 
cessa dall’art. 4 di questa legge, di eccedere 
in ciascun esercizio lo stanziamento dell’eser- 
cizio stesso, dentro i limiti degli stanziamenti 
assegnati dall’esercizio successivo che pre- 
vede, per le leggi sopraccitate, una spesa stra- 
ordinaria di altri 55 milioni. Per cui, se tutta 
questa somma si spendesse nell'interesse di 

tamente concesso, che i risibili progetti gio- 
littiani di riforma tributaria dovessero attuarsi, 
è già fin d’ora stabilito che la nuova progres- 
siva succhiatura di sangue in danno del con- 
tribuente italiano dovrà andare a vantaggio 

del militarismo insaziabile. Incominciamo a 
capire il perchè di certe mosse. 

Ha ripreso le sue pubblicazioni 

LA BLOUSE 

Rivista di Letteratura, Coltura ed Elevazione Operaia 

che si pubblica a Firenze sotto la Direzione 
di Lorenzo Cenni. 

Invitiamo tutti gli operai a volersi abbonare 
a questa Rivista che è scevra da qualsiasi 
tendenza. 

Tutti possono collaborare. 

Condizione di abbonamento ai 12 numeri dell'anno in corso: 

Italia L. 1,20. Sostenitore L. 2. 
Estero L. 1,80. Sostenitore L. 2,50. 

SOMMARIO: 
ConrinvANDO « La Blouse » — ANCORA PIÙ 

Ginetta Sacchi, lavorante cappelli paglia 
— L’Arisrocrazia OPERAIA — UN vER- 
DETTO SINTOMATICO ED AMMONITORE — FRAN- 
cesco FerRER, Giuseppe Scarlatti — CoL- 
LABORAZIONE DALLA RUSSIA, DIMOSTRAZIONE, 
Israil Nikolaievski, compositore tipografo 

— Cesare LomBroso — UN DOPPIO GASO 
DI TELEPATIA, Lorenzo Cenni — Dio Dov'è? 

Antonio Camberi, minatore — Pazzo ? Ober- 

dank Landi, calzolaio, 

E uscito il Calendario Socialista, edito 
dalla Camera del Lavoro di Mirandola. Splen- 
dido calendario di grande formato, stampato 
su carta americana. Contiene un riuscitissimo 
uuadro allegorico, in zincotipia, raffigurante 

la piramide borghese, alla quale il proletariato 
fa da base. Contiene motti, invettive, auspicî. 
La 1* edizione è esaurita, ne ristampiamo una. 
2° edizione. Cent. 5 la copia. Sconto del 30 °/y 
alle organizzazioni operaie che ne acquistino: 
più di 20 copie. Ordinazioni e importo antici- 
pato alla Camera del Lavoro, Mirandola. 

affrettare i lavori per la nostra pre] 
militare, il totale della spesa alla guerra po- 
trebbe raggiungere la cifra di 400 milioni ». 
Benissimo ! Cosicchè dato, ma non assolu- 

CHIANALE ALBERTO, gerente responsabile. 

Torino - Tip. Cooperativa, Corso Stupinigi, 9. 

Cassa Mutua Cooperativa Italfana perle Pensioni 
Sede Gentrale: Torino, Via Pietro Micca, 9 

Suceursali : MILANO, Piaxxà Castello, 5- ROMA, Via del Tritone, 9- GENOVA, 
Via Venti Settembre, 24 - NAPOLI, Galleria Umberto I, 83 - BOLOGNA, 
Via Indipendenza, 61 - CREMONA, Corso Campi, 12 - LIVORNO (Toscana), 
Corso Vittorio Emanuele, 13 - FIRENZE, Via Arcivescovado, 1. 

670 Agenzie nei principali Centri di vita italiana 

Situazione al 31 Ottobre 1909: 

Soci N. 448.000 - Quote NN. 754.309 - Capitale L. 44.808.837,64 
ei 

UN BISOGNO PEI LAVORATORI. — a vita dei lavoratori è più di ogni altra precaria. 
Essa procede tra continue incertezze: pericoli di un domani senza lavoro, di un'età ma- 
tura assillata dalle malattie, di una vecchiaia senza pane. A questi bisogni occorre prov- 
vedere. Ma è certo che gli operai non possono, a causa della tenuità delle loro mercedi, 
provvedere a tutte queste necessità del futuro, disponendo di ingenti somme. Occorreva 
trovare un Ente, democratico, che non lucrasse sui suoi associati, e non si proponesse 
scopo di sp ii e. che per a chiunque, con modici risparmi, di garantirsi 
contro il sopraggiungere di tali bisogni. 

iL SODDISFACIMENTO E’ ALLA PORTATA DI TUTTI. — Ebbene quest’Istituto 
esiste. Esso è la CASSA MUTUA COOPERATIVA ITALIANA PER LE PENSIONI — 
fondata dal 1893 — che permette infatti a chiunque, uomo, donna o bambino ad esso si 
associ (il che non importa la presentazione di documenti od altre formalità dispendiose) 
di ottenere dopo soli 20 anni una buona pensione per tutto il resto della vita. 

BASTANO POCHI CENTESIMI AL GIORNO. — Ognuno infatti può associarsi da 1 
a 10 quote (per 20 quote se ha più di 30 anni), pagando la quota da L. 1,05 a L. 10,50 
ogni mese, cioè una somma quotidiana da 4 a 35 centesimi. Siccome la Cassa non distri- 
buisce dividendi ad azionisti, ha le spese di amministrazione separate dal fondo delle 
pensioni, sì vieta ogni speculazione aleatoria, aumenta automaticamente il suo capitale 
cogli interessi composti, colle somme lasciate dai soci deceduti o decaduti, coi risparmi 
depositati da quelle migliaia di soci nuovi che ogni mese vengono ad associarsi, essa 
può fornire ai suoi soci a compiuto ventennio una pensione doppia di quella che essi 
potrebbero ottenere con pari versamenti associandosi presso qualuaque altra compagnia 
di assicurazione. 

LE GARANZIE UMANITARIE. — Specialmente pei lavoratori è raccomandabile questa 
Istituzione per le sue ottime garanzie e disposizioni umanitarie. La Cassa Pensioni, in- 

La Segretaria della. Fed 

ARGENTINA ALTOBELLI. 

Congresso generale 
delle Cooperative e delle Mutue 

a Mirandola. 

Mercoledì, 2 febbraio, si terrà a Mirandola, 
alla Camera del Lavoro, il Congresso gene- 
rale delle Cooperative e delle Mutue di tutta 
la Bassa. 

Si tratterà dell’istituzicne del Consorzio 
delle Cooperative di Consumo e di Lavoro, e 

dei rapporti fra I@sistenza, cooperazione e mu- 
tualità. Tutte le Cooperative e Mutue riceve- 
ranno in tempo la circolare coll’ordine del 
giorno preciso. 

Nessuna Cooperativa, nessuna Mutua vera- 
mente proletaria e socialista deve mancare al 
Congresso. 

Bisogna sviluppare, coordinare ed armoniz- 
zare tutte le forme di organizzazione e di lotta 
operaia. 

Congresso dei Birocciai. 
Fu tenuto domenica scorsa alla Camera del 

Lavoro, presenti i rappresentanti di molte 
Leghe; fu costituita la Federazione dei Bi- 
rocciai della Bassa. -| 

Si deliberò che i Birocciai e le Cooperative 
di ogni Comune prima di assumere lavori in- 
formino la Cooperativa del luogo, che i Bi- 
rocciai deleghino un membro nei Comitati 
locali e diano tutta la loro solidarietà alle 
altre categorie operaie. 

Si deliberò poi di costituire il Consorzio 
delle Cooperative Birocciai, e s’incaricò la se- 

greteria della Camera del Lavoro di studiare 
e preparare uno schema di Statuto. Entro la 
prima gnindicina di febbraio si terrà un altro 
Convegno per costituire il Consorzio. 

fatti concede 15 mesi di tempo per porsi in corrente dei pagamenti; permette la riduzione 
delle quote sociali; concede sospensioni speciali nei casi di malattia, invalidità, disoccu- 
pazione, chiamata sotto le armi. Si accordano sossensioni sino alla maggior età agli 
orfani, Si regala una quota di pensi al socio ultraqui le colpito da infortunio 
permanente sul lavoro. Viene infine con opportuna norma fatto obbligo ai figli di prov- 
vedere con parte della loro pensione alla vecchiaia dei genitori che li abbiano associati. 

LA GASSA RIMBORSI. — E’ questa pure un’ottima garanzia. Questo Ente annesso 
alla Cassa Pensioni si propone di restituire ai soci della Cassa Pensioni che muoiano 
rima del ventennio là restituzione pei loro eredi delle somme versate. In caso di morte 
opo il ventennio, la Cassa Rimborsi riassicura la differenza tra ciò che si è versato e la 

somma percepita quale pensione. Per la Cassa Rimborsi occorre versare annualmente 
imi per ogni 19 lire di capitale versati alla Cassa Pensioni. Questa riassicura- 15 centesimi 

zione viene fatta senza toccare un centesimo dei capitali della Cassa Pensioni, bastando 
a ciò le quote suppl ri versate dagli associati. Già 80 mila soci della Cassa Pen- 
sioni si sono inscritti alla Cassa Rimborsi. 

LA CASSA PENSIONI ED I LAVORATORI. — Si ricorda ai lavoratori che la Cassa 
Pensioni offre l’inestimabile vantaggio, di fronte ad es. della Cassa Nazionale, di dare le 
pensioni dopo solo 20 anni di associazione, così che coloro che hanno avuta la saggia 
revidenza di pensare in età ancor giovane al loro avvenire 0 che vennero iscritti dai 

loro genitori, fruiranno in età ancor giovane del loro reddito vitalizio. Ti dover attendere 

come nella Cassa Nazionale fino ai 60 anni, è una irrisione se si pensa che pochi sono 
i lavoratori che hanno la probabilità di pervenire a detta età. 

Si rammentino i lavoratori che la Cassa Pensioni impiega i suoi capitali in prestiti per 
costruzioni di case operaie e mutui alle cooperative di produzione, lavoro e consumo, in 
opere cioè di solidarietà sociale: così che mentre da un lato provvede all’avvenire dei 
lavoratori cerca nello stesso tempo di rendere loro la vita meno aspra e difficile. 

Imitino i lavoratori i loro compagni i quali collettivamente si iscrissero alla Cassa‘ 
Pensioni. Ri i tra le più i ti iazioni collettive 280 operai per 452 quote 
della Ditta Borsalino di Alessandria; 1700 operai delle Vetrerie Federali; 1200 scarica- 
tori di carbone del porto di Genova; 890 tramvieri romani a-tre quote ciascuno; il corpo 

dei civici pompieri di Ravenna (54 soci a 4 quote ciascuno); i membri dell’Associazione 

dei giornalisti liguri; gli scaricatori del porto di Venezia. Innumeri sono le Società ope- 
raie che vi hanno inscritto i soci in massa. 

Rammentiamo ai lavoratori che i migliori organizzatori della classe operaia fanno fer- 

vida propaganda per la Cassa Pensioni. Di quest’adesione la prova più evidente è il 

seguente ordine del giorno, votato il 7 aprile 1907, dal Comitato Direttivo della Confe- 

derazione Generale del Lavoro: « Il Consiglio Direttivo della Confederazione Generale del 

Lavoro, riconosciuto nella Cassa Mutua Cooperativa Italiana per le Pensioni un potente 

ausilio allo sviluppo ed all’elevamento dell’organizzazione operaia, delibera di far oggetto 

della sua propaganda la diffusione del principio della previdenza e le iscrizioni del mag- 

ior numero di operai alla Cassa, perchè l’elemento operaio possa avere in seno al forte 
stituto benefica ed efficace influenza a vantaggio del movimento proletario ». 
LAVORATORI, ASSOGIATEYVI! — Da quanto abbiamo esposto voi potrete compren- 

dere che la Cassa Pensioni è il più grande, il più remunerativo, il più utile Istituto di 

previdenza che esista in Italia. Si mostrerebbe poco curante degli interessi proprii, della 

sua famiglia, chi trascurasse di studiarne i rogrammi, non si associasse e non ne diffon- 

desse in ogni modo nelle officine, nelle che la conoscenza. 
irizzi sopra si Statuti e P i grati agli i 


